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Informazioni
“Lions Insieme” è la rivista bimestrale del nostro Distretto. I numeri arretrati sono 
consultabili nel sito “Distretto 108 A”.
Strumento di informazione e di formazione, il periodico consente un dibattito sui 
valori del lionismo, sul nostro presente e sul nostro futuro, sui temi di attualità di una 
società che sta velocemente cambiando, “una vera palestra di crescita per il nostro 
Distretto”. La funzione di una buona rivista distrettuale infatti è nell’essere il luogo 
dell’Incontro, della Trasparenza, del Dialogo, dove si esprimono opinioni e dove si 
leggono resoconti e si guardano immagini che mostrano l’operatività del lionismo 
e dei club del Distretto in particolare. La Rivista è lo spazio della Ragione ma anche 
il luogo delle Emozioni. Ragione ed Emozioni che hanno animato chi esprime un 
convincimento o chi vuole far conoscere le concrete iniziative realizzate e le moti-
vazioni che le hanno ispirate. La rivista è dunque importante perchè, in maniera non 
effimera, oltre a rappresentare una finestra aperta sul Lions Club International, ne 
costituisce in qualche modo l’Identità e la Storia e dà un significato vero al nostro 
motto “We Serve”. Poichè è sempre più difficile contenere nelle sue pagine tutti i 
contributi che arrivano in redazione siamo obbligati, nostro malgrado, a fare una 
selezione. Si prega quindi di inviare articoli completi, che abbiano un significato di 

carattere generale e che possano interessare tutto il Distretto, privilegiando i SER-
VICE, i Temi di Studio, sia Distrettuali che Multidistrettuali ed Iternazionali. 
È molto importante pubblicare inoltre, per quanto lo spazio lo consenta, le iniziative 
territoriali, non di routine, e che abbiano una valenza ampia, autorevole, di esempio 
anche per gli altri Club. Gli articoli (file in word) dovranno essere brevi (ca. 1000 
caratteri, spazi esclusi) e potranno essere sintetizzati dagli Addetti Stampa di Cir-
coscrizione o dal Direttore. Sono da evitare scritte in grassetto e in stampatello.
OVVIAMENTE IL NUMERO DELLE BATTUTE È SOLO INDICATIVO E COMMISURATO 
ALL’IMPORTANZA DEL CONTENUTO DELL’ARTICOLO.
La rivista esce in 5 numeri a cadenza bimestrale: Settembre-Ottobre/ Novembre-
Dicembre/Gennaio-Febbraio/Marzo-Aprile/Maggio-Giugno.
L’arrivo degli articoli in direzione dovrà avvenire entro il 18 del mese precedente l’u-
scita. È importante corredare l’articolo con belle foto (file JPG con almeno 300 dpi 
di risoluzione), ad esclusione delle tavole imbandite, che documentino i momenti 
ufficiali della manifestazione. Foto non idonee e a risoluzione insufficiente non ver-
ranno pubblicate. Gli articoli dovranno pervenire all’indirizzo e-mail della redazione: 
giuliettabascioni@gmail.com (sede: Viale Vittorio Veneto n. 175 - 62012 Civitanova 
Marche - MC).
N.B.: Gli articoli esprimono il pensiero dell’autore, non automaticamente quello della 
Redazione e dell’Editore.

In copertina:
Le cinque aree dei Service 
del Centenario
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Il Governatore

Cari amici,
incredibile ma vero, per quando questa rivista sarà 

nelle vostre mani saremo già quasi agli inizi della se-
conda parte dell’ anno sociale. 

Questi primi sei mesi sono volati, tra incontri con i direttivi 
dei club del Distretto, tra service che stanno prendendo e 
hanno preso corpo dopo l’iniziale fase progettuale (in molti 
casi si sono fatti veri e propri progetti con tutti i ‘carismi’ del 
caso). 

Abbiamo cercato di mettere in pratica quel potere del noi 
di cui tanto abbiamo parlato all’Incontro d’Autunno, abbiamo 
curato la nuova struttura dei club, ci siamo concentrati mol-
to sulle 5 aree del centenario, tutte tenute in debita consi-
derazione: anche quella dell’oncologia pediatrica, che verrà 
definitivamente e completamente lanciata alla Convention 
di Las Vegas e che ha invece coinvolto tantissimi club fin da 
subito.

Sono riuscita ad incontrare quasi tutti i direttivi e l’impres-
sione che ho avuto è di un distretto che ha recepito l’im-
portanza del cambiamento e che ha compreso la necessità 
del lavoro di squadra a tutti i livelli. Soprattutto un Distretto 
che ha compreso che quando si spende il nome dei Lions, 
questo deve essere fatto nel migliore dei modi, che la tute-
la della grandezza e della importanza del nostro ‘marchio’ 
è affidata al comportamento di ciascuno di noi, al lavoro di 
ciascuno di noi. Abbiamo il dovere di presentarci al meglio, 
scendendo nelle piazze con il nostro giubbetto giallo, sce-
gliendo accuratamente i nostri partner, essendo capofila 
di iniziative svolte con altre associazioni e mai gregari, pro-
ponendoci come quel grande esercito della solidarietà che 
siamo. 

Tutte rose e fiori, dunque? Sarebbe esagerato affermarlo, 
perché capisco che tutte queste innovazioni, la nuova strut-
tura del club, il diverso modo di comunicare, la maggior ope-
ratività nel fare service possano ancora disorientare chi per 
anni ha vissuto un lionismo ‘diversamente operativo’. Eppure 
questo salto bisogna farlo, tutti! 

Il cambiamento non deve avere la transitorietà delle mode 

ma deve entrare nelle menti e nei cuori e questo processo 
è già iniziato! Sarebbe un guaio se si pensasse di tornare 
indietro, di riportare il club a ‘come era prima’, lontano dal 
frastuono della novità!

Nella seconda parte dell’anno sociale abbiamo tre grandi, 
impellenti priorità: terremoto, LCIF e incremento soci. Dob-
biamo concentrarci sulla raccolta fondi per i nostri ‘borghi’, 
quello di Arquata e quello di Camerino. Questo è decisa-
mente necessario e mi auguro che, come l’anno scorso, pos-
sano fiorire molte importanti iniziative.

Anche la raccolta per il morbillo e i versamenti alla LCIF 
devono ricevere una spinta: se tanto abbiamo ricevuto, 
tanto dobbiamo dare! Non ci stancheremo mai di ripetere 
che proprio LCIF è la garante della nostra internazionalità e 
quella che ci permette la realizzazione di service di grandis-
sima incisività. ‘One shot, one life’ deve ancora raggiungere 
il suo obiettivo.

Infine, il tasto dell’incremento soci. Ne stiamo perdendo! 
A quanto mi dite, di rami secchi ce ne sono stati e ce ne 

sono tanti e pare che sia in atto qualcosa di simile ad una 
potatura.Prima di tagliare i rami secchi però mi auguro che 
si sia cercato di rimotivare, di recuperare. Un Distretto che 
perde è un Distretto che si sta indebolendo. E noi siamo e 
vogliamo restare un Distretto forte!! 

Non possiamo permettercelo! Ed è inutile immettere tan-
tissimi soci per poi perderne a decine! Vogliamo soci moti-
vati, come ripetiamo spesso, soci di qualità. Abbiamo obiet-
tivi ambiziosi e possiamo raggiungerli solo se saremo tanti, 
nei club, nel distretto, nel mondo. L’esercito del bene, come 
prima l’ho definito, deve essere forte e numeroso. Abbiamo 
troppe battaglie da vincere, troppi nemici da sconfiggere!

Mi auguro fortemente che questo numero di ‘Lions In-
sieme’ arrivi nelle vostre case prima delle Festività: voglio 
cogliere l’occasione per augurare a tutti voi e alle vostre fa-
miglie un Natale sereno e denso di significato ed un nuo-
vo, felice anno che si caratterizzi anche e soprattutto per la 
qualità del nostro servizio!

Un forte, affettuoso abbraccio!

LIONS: UN ESERCITO 
DEL BENE FORTE 
E NUMEROSO

Il nostro Distretto, avviato verso il cambiamento, è consapevole 
che la tutela del valore grande del nostro ‘marchio’ è nel 
comportamento e nell’impegno di ciascuno di noi

di DG Carla Cifola



Editoriale

Nel susseguirsi delle stagioni della storia della nostra 
Associazione non sono mancati periodi di crisi, cam-
biamenti, insicurezze, paure, orrori...

Sono periodi purtroppo ricorrenti ed è importante che la 
storia sia conosciuta, sia per le sue conquiste che per le atro-
cità che spesso sono state perpretate dall’uomo.

La conoscenza è ciò che ci permette di crescere, di aprirci
ad ampi orizzonti nuovi, è la conoscenza che ci dà una spe-

ranza e di proiettarci nel futuro.
In occasione del gemellaggio del mio Club con i Lions di 

Cracovia, insieme agli amici Lions italiani, ho visitato Au-
schwitz e Birkenau.

Ad Auschwitz – Birkenau il 27 gennaio 1945, il giorno della 
liberazione, furono trovati 7.000 prigionieri sopravvissuti e fu 
rivelata l’atroce realtà: 1.100.000 vittime.

Ero convinta che entrare nei luoghi più cupi dell’orrorre 
avrebbe esorcizzato le mie paure e il senso di irrealtà che mi 
avvolge quando cerco di immaginare i fatti di quel periodo 
storico.

Ma soffermarci davanti alle testimonianze del genocidio è 
stato un percorso faticoso, incredulo, triste. 

Inorridire nei luoghi che testimoniano uno dei periodi più 

bui dell’umanità mi ha fatto riflettere sul fatto che purtroppo 
la conoscenza non impedisce che le stragi si ripetano.  

Pensavo alle diverse direzioni che possiamo decidere di 
prendere. 

Noi Lions siamo stati chiamati ad essere aperti, ad accoglie-
re con amore ogni richiesta d’aiuto, a combattere ogni tipo di 
discriminazione, disponibili a ridare dignità ai nostri fratelli in 
situazioni di bisogno. Con la capacità di vedere il futuro con 
obiettivi chiari, azioni effiaci, abbiamo deciso di sposare il vol-
to buono del’umanità, abbiamo deciso da che parte stare.

Di questa consapevolezza non possiamo non essere or-
gogliosi. E’ una scelta di vita che ci deve vedere però tutti 
attivamente impegnati a raccogliere sfide di solidarietà, per 
raggiungere obiettivi eccellenti con il dialogo, l’amicizia e il 
lavoro di squadra.

Il Natale che stiamo vivendo, con i suoi messaggi, i suoi val-
lori, le sue ritualità, ci riporta ad una dimensione quasi magi-
ca, con tante Luci che squarciano le tenebre. 

Una dimensione che ha un coinvolgimento globale e che ci 
deve ricordare di dare al Natale il suo senso profondo.

Buon Natale e Auguri per un 2018 di Luce a tutti voi!

RESPIRARE IL PROFUMO 
DELLA SPERANZA
Nella lunga storia della nostra
associazione, nelle sue opere
d’amore per chi è in difficoltà,
nell’impegno per la difesa dei
Beni Comuni e della Cultura
possiamo scorgere il volto buono
dell’umanità 
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La Redazione
augura a tutti voi
un sereno Natale

e un 2018 
ricco di Gioia!

di PDG Giulietta Bascioni Brattini
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Incontro d’autunno di PDG Giulietta Bascioni Brattini

IL POTERE DEL NOI

IL Teatro della Regina di Cattolica, sede dell’Incontro d’Au-
tunno 2017 del Distretto 108 A, ha visto una grande presen-
za di Lions che hanno attentamente partecipato al dibattito 

sul tema “IL POTERE DEL NOI”.
Dopo l’introduzione di Annalisa Galeazzi che ha curato la 

parte cerimoniale dell’Incontro, il Governatore del Distretto 
Carla Cifola ha portato il suo saluto di benvenuto ai presen-

Cattolica 7-8 ottobre 2017: 
Incontro d’Autunno del Distretto 108 A 

ti, ai relatori: il Direttore Internazionale Sandro Castellana ed 
il Presidente del Consiglio dei Governatori 2017-2018 Mauro 
Bianchi. 

Ad affiancare il Governatore il primo Vice Governatore Mau-
rizio Berlati, il secondo Vice Governatore Tommaso Dragani, 
l’immediato Past Governatore Marcello Dassori ed il Presiden-
te del Distretto Leo Alfredo Bruno.          

Dopo il saluto del Sindaco della Città di Cattolica Mariano 
Gennari e del Presidente del Lions Club di Cattolica Marzio 
Pecci, in rappresentanza del comitato organizzatore, il Go-
vernatore Carla Cifola ha introdotto i lavori. Il PDG Umberto 
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Giorgio Trevi, officer nazionale per il Centenario, ha relazio-
nato sul senso dato a questo anniversario e sulle iniziative che 
ci vedono impegnati nel 2017. Francesca Romana Vagnoni ha 
aggiornato l’assemblea sullo stato dei lavori dei Service conce-
piti per contribuire alla rinascita di Arquata e Camerino, paesi 
duramente colpiti dal sisma ed ha comunicato che l’inizio dei 
lavori avverrà probabilmente nel prossimo mese di gennaio.

Il Presidente del Consiglio dei Governatori Mauro Bianchi 
ha fatto rilevare che nel nostro motto vi è tutta l’essenza del 
lionismo: noi, insieme, dopo aver conosciuto le istanze della 
comunità, rispondiamo con l’azione di servizio. L’importante 
però è esercitare la nostra forza per service nostri, ne abbiamo 
il dovere etico e le capacità. 

Un esempio eccellente è la grande mobilitazione per gli in-
terventi in aiuto ai terremotati. 

L’LCIF è la sintesi della potenza del noi e non bisogna di-
menticare che va sempre sostenuta. Ha poi efficacemente in-
trodotto alla nuova struttura del Club. 

Ad intervenire sono stati quindi il Coordinatore GLT Marco 
Candela, il Coordinatore GMT Patrizia Politi, il coordinatore 
GST, ruolo di recente istituzione, Roberto Garavini e del Coor-
dinatore LCIF Filippa Lanigra. 

Gli interventi programmati sono proseguiti con il coinvol-
gente intervento del Coordinatore per la Comunicazione 
Gianfranco De Gregorio. La seconda parte dei lavori della 
mattinata è stata quella che più dettagliatamente ha tratta-
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to il tema dell’Incontro d’Autunno: IL POTERE DEL NOI ed è 
iniziata con l’intervento del Governatore al quale è seguita la 
relazione del Direttore Internazionale Sandro Castellana ed in-
fine un interessante dibattito. Il Direttore Internazionale San-
dro Castellana ha illustrato il Piano strategico globale del Lions 
Club International per il prossimo triennio. La Vision attuabile 
concretamente è di migliorare la vita di almeno 200 milioni 
di persone all’anno entro il 2021, attraverso attività di servizio 
umanitario. 

Le aree di sviluppo della strategia sociale si sostanziano nel 
migliorare il valore della Membership e raggiungere nuovi mer-
cati, nel Valore di «Essere Lions», nel Migliorare l’impatto con 
la centralità del service, nel dare una nuova immagine del lioni-

smo migliorando la visibilità e nel perse-
guire l’obiettivo dell’eccellenza dei Club, 
dei Distretti, dell’organizzazione. 

Ha quindi concluso che noi siamo più 
di quelli che pensiamo. “Non siamo solo 
noi ma siamo capaci di coinvolgere an-
che gli altri e raggiungere così risultati 
maggiori e creare un futuro migliore per 
la nostra società”. 

Nel suo intervento conclusivo il Go-
vernatore ha esordito dicendo di aver 
voluto intenzionalmente tradurre in 
modo letterale lo slogan “The power of 
we” per enfatizzare la forza attiva della 
parola potere. Il noi, ha aggiunto, è stato 
il mantra che ha accompagnato la for-
mazione dei Vice Governatori e l’impor-
tanza della squadra è stato il messaggio 
veicolato al Forum europeo dal Primo 
Vice Presidente internazionale Gudrun 
Bjort Yngvadotti. 

La squadra è il Club, la Zona, il Di-
stretto.... la squadra non è l’annullamen-

to dell’io. Il noi è la somma di tanti io, con la passione e la voglia 
di fare dell’individuo. È il codice etico che ci impone di supe-
rare i personalismi, di metterci in connessione con gli altri e di 
lavorare guardando avanti, con la mente, il cuore, il coraggio. 
Dare forza al noi è anche dare continuità al lavoro del Past 
Governatore, lavorare in sinergia con il DG Team e con i Leo. 

“I giovani sono insieme a noi e camminano insieme a noi”. 
Ha infine ricordato l’esortazione del presidente internazionale 
Naresh Aggarwal a “fare cose grandi e per fare grandi cose 
serve un cambiamento nel nostro cuore”.

Nel pomeriggio i lavori sono ripresi con i tavoli tematici a cui 
hanno partecipato soci e officer coordinati dagli animatori e 
proseguiti con la presentazione delle conclusioni finali.
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di Ugo BertiIniziative multidistrettuali

Per il 100° ANNIVERSARIO del LIONS CLUB INTERNA-
TIONAL diverse amministrazioni postali di vari stati del 
mondo hanno commemorato l’evento con emissioni fi-

lateliche e numismatiche. 
Emissioni per i cento anni del Lions Club International sono 

state fatte anche dal Sovrano Ordine di Malta, che ha emesso 
una serie di francobolli, dalla Repubblica di San Marino e Il 30 
ottobre 2017 anche il Multidistretto Italy ha emesso un fran-
cobollo commemorativo della speciale ricorrenza, in vendita 
negli uffici postali ad euro 0,95.

In ambito nazionale questa è la terza emissione, dopo 
quella del 1967 per celebrare il cinquantesimo della nascita 
dell’Associazione e quella per ricordare il 38° Europa Forum 
di Genova.

Nell’ambito delle celebrazioni del centenario il Distretto 
108 A, per interessamento del proprio referente filatelico 
Ugo Berti, ha ritenuto opportuno stampare una cartolina ri-
cordo illustrata dall’illustratore-pittore ANGELO RANZI del 
Club Lions FORLI HOST e ha ottenuto un annullo filatelico 
per il nostro distretto con data 30 ottobre, data di emissione 
del francobollo commemorativo. Sarà possibile poter avere 
l’annullo fino a tre mesi dalla data di emissione.

IL FRANCOBOLLO DEL CENTENARIO 
DEL MULTIDISTRETTO ITALY
Il 30 ottobre, data di emissione del francobollo 
commemorativo, 
il nostro Distretto ha ottenuto l’annullo filatelico 

Cartolina e annullo sono in vendita a euro 4 cadauna: l’ 
idea, coperte le spese, è quella di destinare il ricavato al ser-
vice per il terremoto.

Per avere la cartolina con il francobollo timbrato bisogna 
rivolgersi all’officer Ugo Berti, che provvederà a far recapitare 
via posta quanto richiesto, all’indirizzo indicato. Si consiglia 
di fare un ordine collettivo per zona, per velocizzare le spe-
dizioni. Se il numero delle cartoline fosse consistente, il pac-
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chetto può essere inviato anche ai singoli club: la cartolina 
sarà un bel ricordo sia delle celebrazioni del centenario che 
di questo anno sociale.

Per l’Italia centrale il pagamento delle cartoline e del fran-
cobollo sarà effettuato al conto corrente con il seguente 
iban: IT93K0503413203000000000176.

La cerimonia di presentazione del francobollo è avvenu-
ta presso la sede nazionale dei Lions italiani a Roma con la 
partecipazione del Sottosegretario allo Sviluppo 
Economico On. Antonello Giacomelli, del Presiden-
te del Consiglio dei Governatori del Multidistretto 
Lions 108 Italy Mauro Bianchi, del Direttore Inter-
nazionale Sandro Castellana e dei Past Direttori 
Internazionali Roberto Fresia e Domenico Messina.

‘Il francobollo può sembrare superato – ha detto 
il Sottosegretario Giacomelli – invece, al contrario, 
è la voce antica e nobile dello Stato per esprimere 
la gratitudine per la realtà che i Lions rappresenta-
no. Cento anni spesi per la promozione della perso-
na, per affermare la centralità della persona.’

E questo bellissimo francobollo, raffigurante due 
mani tese e pronte ad aiutare, rappresenta magi-
stralmente la ragione d’essere del Lions Club Inter-
national.

Alcune curiosità: la prima emissione filatelica nel 
mondo con lo stemma Lions è stata emessa a Cuba 
nel 1940 da allora si sono susseguite emissioni fila-
teliche quasi tutti gli anni.

Il LISC (Lions International Stamp Club) ha lo scopo di svi-
luppare la passione per il collezionismo di francobolli fra soci 
Lions, Leo e Lioness e di potenziare la vocazione al servizio, 
attraverso l’amicizia, fra lions dei vari paesi del mondo uniti 
dalla stessa passione per la filatelia.

Il LISC tiene un Annual General Meeting durante la Con-
vention Internazionale dei Lions.

FIORE S.r.l.

SPEDIZIONI INTERNAZIONALI - AGENZIA MARITTIMA
VIA CERVANA, SN. - 66026 ORTONA (CH) - ITALY

SWITCHBOARD: + 39 085 9066900
DIRECT: + 39 085 8431342 FAX: + 39 085 9062886

 E-MAIL: TERLIZZI@FIOREORTONA.COM
WEBSITE: WWW.FIOREORTONA.COM
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Iniziativa Internazionale

MONTREUX- FORUM EUROPEO 2017

Dal 28 al 30 settembre si è tenuto a Montreux, Svizzera, 
il FORUM EUROPEO dei Lions. Forum nell’antica Roma 
era la “piazza, il mercato, il luogo pubblico” dove le per-

sone si radunavano, l’equivalente di “agorà” dell’antica Grecia. 
Il Forum europeo è il luogo, che cambia ogni anno, nel quale 
si incontrano i Lions provenienti dai paesi europei per vivere, 
insieme, una esperienza veramente internazionale.

Troppo spesso, presi dai nostri programmi di club, dimen-

di PDG Carlo D’Angelo*

tichiamo che la nostra associazione si chiama LIONS CLUBS 
INTERNATIONAL dove l’aggettivo internazionale ci dà la di-
mensione mondiale. Proprio nel Forum, ed ancora di più nella 
Convention, il socio lion può provare, oltre i limiti del club e del 
distretto, la grandezza del lionismo.

Il Forum si svolge in tre giorni e comprende oltre sessanta 
sessioni, alcune plenarie (il meeting d’apertura, il meeting di 
chiusura, l’incontro con il Presidente internazionale etc) altre, 
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la maggior parte, monotematiche, trattano gli argomenti più 
vari (attività, giovani, Leo, Young Ambassador, relazioni inter-
nazionali, service, GAT, Premio musicale). Logicamente non 
è possibile partecipare a tutte le sessioni ma ognuno sceglie 
un tema preferito, tenendo presente che la lingua ufficiale è 
l’inglese e che la traduzione simultanea è prevista solo nelle 
sessioni plenarie.

Ma il Forum è anche il punto di incontro in piazza, nell’A-
GORA’, dove vengono presentati vari eventi: la prossima con-
vention del Mediterraneo (Antalya, Turchia-15/18 marzo 2018, 
il Forum di Skopje, Macedonia-25/27 ottobre 2018, il Forum 
europeo di Tallinn, Estonia-3-6 ottobre 2019) oppure vengono 
montati degli stand per comunicare attività organizzative della 
sede centrale o dei distretti (i 100 anni del lionismo, i 50 anni 
della LCIF, apparecchiature di merchandising per i lions).

Ma è soprattutto il clima che si vive a rendere piacevole la 
partecipazione ad un Forum, incontrando altri lions conosciuti 
in passato, facendo amicizia con nuovi amici che provengono, 
oltre che dall’Europa, anche da paesi più lontani: quest’anno in 
Svizzera c’erano lions dell’India, del Nepal, del Togo, del Libano 
e degli Stati Uniti. Noi tutti siamo diversi per colore della pelle, 
per religione, per politica, ma siamo tutti uniti dal distintivo del 
lion e dai service che realizziamo nei nostri club.

La presenza del Presidente internazionale dà la possibilità 
di conoscerlo e di incontrarlo. La presenza dei governatori, 
dei direttori e past direttori internazionali, di officer di livello 
ci permette di avere le ultime news lionistiche o di chiedere 
informazioni utili per i nostri club.

Ma un Forum è fatto anche di momenti piacevoli: il Get To-
ghether Party è un momento di incontro fra tutti i partecipan-
ti, all’insegna di un calice di vino e di prodotti tipici locali, orga-
nizzato a Montreux presso il Marchè Couvert. Poi, nelle altre 
sere, è possibile partecipare al Gala Dinner o all’Host Evening. 
Infine, nei ritagli di tempo, non è mancata una veloce crocie-
ra sul Lago Leman o la visita al castello di Chillon, costruito 
interamente su una roccia sul lago di Ginevra, il monumento 
più visitato della Svizzera, appartenente una volta ai conti di 
Savoia, ricco di storie vere e di leggende.

 Montreux, patria del Jazz, sede ogni anno di un festival in-
ternazionale, ha saputo inoltre dare agli ospiti lions momenti 

autentici di musica jazz, di danze, di folklore, oltre all’esibizione 
del vincitore del concorso musicale 2016 (Sofia), il violinista 
Anthony Fournier. Nella cerimonia di chiusura è stato annun-
ciato il vincitore del Young Ambassador, un ragazzo della Tur-
chia che è riuscito ad organizzare tornei di calcio tra ragazzi 
della sua nazione e ragazzi siriani rifugiati in Turchia (due milio-
ni di rifugiati!), in un clima di fraternità e solidarietà. 

Parlando di fraternità tra i popoli, e quindi di integrazione, 
ha stupito una affermazione del sindaco di Montreux, Laurent 
Wehrli: “i residenti in questa città sono 27.000, i cittadini non 
svizzeri sono il 49% della popolazione ed appartengono ad ol-
tre cento nazionalità”.

Sempre nella sessione di chiusura Il nostro PDG Mario Ca-
stellaneta ha presentato in aula la convention internazionale 
di Milano del 2019, ormai alle porte: per la prima volta l’Italia 
ospiterà una CONVENTION e sarà al centro dell’universo lion. 
Alla fine dei lavori della giornata, la bandiera del Forum è pas-
sata dalle mani del PID Robert Retby a quelle del presidente 
del prossimo Forum PDG Nebojsa Davidovsky

La musica, la musica jazz, quella che ti prende l’anima ed il 
cuore ha unito tutti i partecipanti al Forum, dando appunta-
mento a Skopje 2018, per celebrare i 100 anni di LION MAGA-
ZINE, i 70 anni del LIONISMO EUROPEO, i 50 anni della LCIF, i 
45 anni della MELVIN JONES FELLOWSHIP ed infine i 10 anni 
del DISTRETTO 132 MACEDONIA.

Sono stato a Skopie decenni orsono: postumi del terremoto, 
strade impraticabili, ponti traballanti, alberghi malandati, po-
vertà. Oggi Skopje è una città moderna, dinamica, europea e 
ci aspetta nel modo migliore. Personalmente, da frequentato-
re ultratrentennale di convention e forum, invito i lions a par-
tecipare a questi incontri internazionali. Esiste, nello statuto 
del nostro distretto, un FONDO CONVENTION che prevede 
un contributo ai partecipanti, minimo rispetto alle spese so-
stenute, proprio per stimolare la partecipazione a questi due 
appuntamenti annuali. Provate a partecipare anche voi e capi-
rete davvero l’internazionalità del lionismo ed insieme al divino 
poeta Dante anche voi direte:

                                        “che intender no la può chi no la prova”.

*addetto alle RELAZIONI INTERNAZIONALI
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LCIF - FONDAZIONE INTERNAZIONALE di Filippa Lanigra*

È talmente grande e complessa l’attività umanitaria 
svolta da Lions Club International Foundation, che, 
per comprenderne velocemente la portata, è neces-

sario citare alcuni dati che sintetizzano molto efficacemente 
l’enorme lavoro fatto da LCIF nelle sue 4 storiche aree di in-
tervento. 

Dalla sua costituzione, nel 1968, oltre un miliardo di dol-
lari sono stati spesi nei programmi per la vista, per i giovani, 
per le infrastrutture, per le persone diversamente abili, per 
l’alfabetizzazione, per i bisogni umanitari, per le ricostruzio-
ni, per acqua e cibo e tanto, tanto ancora… e MILIONI sono 
state le persone in tutto il mondo che hanno ricevuto, nei 
loro momenti di maggior bisogno, SPERANZA e CONFORTO 
proprio da LCIF, la nostra grande Fondazione che da sempre 
sostiene il 50% dei sogni dei LIONS, ossia di tutte quelle per-
sone che credono di poter essere fautori di un cambiamento 
reale per rendere il mondo un posto migliore, dove la vita sia 
degna di essere vissuta. 

Tutto ciò a prescindere dalla localizzazione di ciascuno, 
tutti insieme, veramente uniti da un unico motto, da una sola 
visione e da una lungimirante missione. 

La generosità dei Lions del mondo e la serietà di LCIF sono 
state ampiamente dimostrate anche a noi italiani, prima con 
la costituzione di un fondo dedicato al “Terremoto Italia” per 
il finanziamento, al 100%, dei progetti di ricostruzione, poi 
con l’avvenuta approvazione delle richieste di finanziamento 
presentate il 17.07.2017, di cui è stata data formale comu-
nicazione il 21.09.2017, infine con il trasferimento sul C/C 
appositamente aperto a Roma, secondo le indicazioni della 
Fondazione stessa, delle somme occorrenti alla realizzazione 
dei progetti. 

Con il terzo bonifico internazionale effettuato venerdì 
10.11.2017, infatti, è stato completato il trasferimento dei fon-
di a copertura dei quattro progetti approvati da LCIF per l’im-
porto complessivo di US $ 2.728.699 e con una disponibilità 
sul C/C pari a 2.325.199,52 euro, da ripartire nel seguente 
modo:

Distretto A Arquata del Tronto 
“Il borgo Lions dell’amicizia”  687.705,00 euro
Distretto A Camerino 
“Insula Lions Fonte San Venanzio” 627.309,00 euro
Distretto L Norcia 
“Nova Nurzia” 685.168,00 euro
Distretto L Amatrice “
Amate Amatrice” 325.017,00 euro

L’importo totale destinato ai nostri progetti, pari a 
1.315.014,00 euro, è comprensivo delle donazioni effettuate 
nel nostro Distretto da Club, soci, privati e da altre organiz-

zazioni su apposito C/C Distrettuale dedicato al terremoto e 
trasferite successivamente sul conto di LCIF per un totale di 
185.057,34 euro. 

Commuove sapere che questo grande risultato è dovuto 
all’empatia di uomini e donne, appartenenti a culture diverse, 
ma che credono negli stessi valori, persone orgogliose di ap-
partenere alla nostra grande Associazione che, attraverso la 
propria Fondazione, è divenuta “leader mondiale nel servizio 
comunitario e umanitario”.

Grandi sono state infatti le sfide e i traguardi raggiunti at-
traverso la realizzazione di progetti umanitari su vasta scala. 
L’ultima sfida che LCIF conduce da alcuni anni insieme alla 
“Fondazione Bill e Melinda Gates”, è quella di debellare il 
MORBILLO nelle aree più povere del mondo. Siamo ormai 
giunti al traguardo, la raccolta fondi terminerà alla fine di 
questo mese, ma mancano ancora fondi per garantire il rag-
giungimento dell’obiettivo di vaccinare 88 milioni di bambini 
in tutto il mondo. 

Siamo Lions, portiamo speranza e conforto ai bambini più 
poveri del mondo! 

Poi passeremo oltre, altri ambiziosi traguardi ci attendono. 
Nessun Paese, nessuna cultura, infatti, è esente dalle sfide di 
un mondo che sta cambiando.

* Coordinatore LCIF del Distretto 108A

“WE CARE. WE SERVE. WE ACCOMPLISH.”



12

A CASTELRAIMONDO 
3° GABINETTO DISTRETTUALE 
CON SCAMBIO DEGLI AUGURI E VISITA 
ALLA ZONA ROSSA DI CAMERINO

Iniziativa Distrettuale

I Lions non dimenticano  le zone terremotate 

Domenica 3 dicembre ha avuto luogo il terzo Gabinetto Distret-
tuale, seguito dal tradizionale pranzo degli Auguri, alla presenza 
del sindaco di Camerino Gianluca Pasqui e del Presidente del 

Lions Club di Camerino Dino Jajani.
Il sindaco ha consentito anche di visitare l'area destinata alla realiz-

zazione del Progetto Lions post sisma.



13

Global Leadership Team di Marco Candela

We serve. Con questi due semplici 
quanto immensi termini siamo 
nati, abbiamo sviluppato da oltre 

un secolo le nostre attività, continueremo 
in futuro il nostro agire. We serve, la ma-
nifestazione evidente del nostro “codice 
genetico”, la nostra sicura guida, il fascino 
intrinseco di un concetto in continuo di-
venire nel tempo motivo quindi di nuove 
interpretazioni ed intuizioni. E l’ultima in-
trigante di queste, il Global action Team, 
un’ottica circolare che lega indissolubil-
mente leadership, membership, service e 
LCIF quale strategia madre del Lionismo di 
questo secondo nostro secolo di vita nella 
fondata consapevolezza che grandi leader 
promuovono grandi club, grandi service 
e grande membership, grandi service ge-
nerano grande attrazione nella comunità civile e grande fide-
lizzazione dei Soci, infine grande membership assicura grandi 
service e la possibilità di investire in grandi nuovi leader per un 
radioso futuro. In questa nuova appassionante sfida quale è il 
ruolo della leadership e del GLT? Rendere i Lions in grado di es-
sere leader indirizzando capacità e comportamenti al consegui-
mento di obiettivi condivisi, servire la propria comunità secondo 
la nostra intrinseca logica associativa, raggiungere l’eccellenza 
nell’assistere soci, club, distretti e Associazione, sviluppare me-
todi innovativi per coinvolgere la gente nel servizio umanitario, 
infine incrementare il sentimento di appartenenza ai Lions.

Quanto ci chiede il LCI Forward, il nostro piano strategico a 
livello internazionale progettato per guidare i prossimi cinque 
anni di servizio, in cui tra i principali quattro target di intervento 
emerge il raggiungimento di una vera e propria eccellenza orga-
nizzativa ad ogni nostro livello istituzionale. Eccellenza organiz-
zativa strutturata secondo un nuovo approccio bottom-up che 
colloca i club al centro dell’azione in cui il punto focale è il lavoro 
di squadra. Nuova anche la comunicazione delle specifiche pa-
role-chiave (to energize, innovazione, team, fantasia, emozioni, 
curiosità, condivisione, flessibilità, accoglienza….) con un ruolo 
del GLT non relegato alla diffusione di un “nozionismo lionisti-
co” bensì a incoraggiare, sensibilizzare, promuovere, delegare 
soci leader. Ovviamente nessun percorso in questa direzione 
potrà prescindere da un diligente censimento delle esigenze 
formative all’interno dei singoli Club. Inoltre, di facile compren-
sione perché nella nuova strutturazione dei Consigli Direttivi 
di Club siano stati meglio definiti alcuni incarichi specifici per 
coordinare comunicazione, service, comitato Soci, LCIF affidan-
do al 1° Vice Presidente le funzioni di GLT Club Chairperson. 
Semplicemente calare una visione “global” in ogni livello “local” 
a rasserenare gli animi di chi vive con “sospetto” o con malcelata 
avversione ogni nostra novità associativa. Verso quali obiettivi 
orientare il nostro impegno nella Leadership: 

- formare a livello internazionale 500.000 soci che dirigeran-
no l‘Associazione nei prossimi anni, puntando sul service e sul 

L’IMPORTANZA  DELLA LEADERSHIP

raggiungimento degli scopi umanitari prefis-
sati;

- promuovere la qualità dei Soci e dei Club, 
il totale recupero dell’identità di servizio e di 
solidarietà nei confronti del prossimo coeren-
temente agli scopi del Lionismo; 

- promuovere momenti e procedure di 
valutazione o meglio di autovalutazione po-
nendosi interrogativi tipo dov’è che abbiamo 
sbagliato e stiamo sbagliando ma anche dove 
siamo vincenti;

- stimolare progettualità verso obiettivi rea-
listici e concreti, anche mediante un paritetico 
coinvolgimento di persone o istituzioni non 
Lions, evitando ove possibile ruoli subordinati 
o di semplici finanziatori;

- trasmettere un modello comportamenta-
le ispirato ai profondi valori etici dell’Associa-

zione con accettazione di uno stile di vita anziché di un distinti-
vo (Lion sempre!); 

- far divenire il Club centro di formazione permanente per i 
Soci per una migliore conoscenza degli scopi, delle motivazioni, 
delle finalità e delle strutture dell’Associazione;

- rafforzare all’interno del Club e delle strutture distrettuali 
l’importanza dei vincoli di amicizia tra Soci allo scopo di incre-
mentare l’efficienza operativa e l’efficacia delle attività svolte;

- educare che autonomia del Club non significa nè anarchia 
né indipendenza ma selezionare soci, service e gestione delle 
economie nel rispetto dei principi lionistici;

- sottolineare ad ogni livello l’opportunità di improntare le oc-
casioni aggregative a criteri di sobrietà ed essenzialità con la 
riduzione di ogni superflua formalità.

Ovviamente lo stimolo al cambiamento non potrà prescin-
dere anche da nuove procedure di formazione alla Leadership 
orientate a:

- condividere obiettivi, tematiche e metodologie con un ap-
proccio GLT di squadra;

- credere in primis in noi stessi al fine di essere motori credibili 
di un cambiamento di ciò che ci è intorno e crescere noi stessi 
insieme ai Soci;

- realizzare modalità formative flessibili, dinamiche, interatti-
ve, coinvolgenti, piacevoli, vivaci, empatiche;

- sviluppare rapporti di stima e rispetto reciproco e momenti 
di riflessione;

- bandire l’improvvisazione;
- trattare temi concreti di applicazione quotidiana;
- scambiare emozioni con entusiasmo agevolando un con-

fronto diretto e non informazioni o un freddo nozionismo;
- essere «antenne» degli input formulati negli eventi e delle 

aspettative dei partecipanti;
- sviluppare unione delle forze, motivazione, impegno, appro-

fondimento, fiducia, curiosità, novità, sani desideri di progres-
sione, soddisfazione e gratificazione;

- trasmettere i vantaggi della formazione nel perseguimento 
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di obiettivi concreti e realizzabili e nel promuovere motivazione, 
orgoglio, appartenenza;

- verificare gradimenti e rendimenti, codificare e mappare gli 
eventi formativi;

- dialogare e collaborare con GMT, GST e LCIF nonchè officer 
dedicati di Club;

- formare i formatori secondo questi principi e procedure.
Se l’obiettivo è formare nuovi leader Lions è opportuno de-

lineare una sorta di identikit di questa tipologia di Socio pre-
mettendo chi non è un Leader Lions: è colui che si sente un 
“dominus”, un “padre padrone” all’interno del Club avendo l’er-
rata percezione di credere di guidare gli altri, è chi si esprime 
dicendo «io», chi cerca il colpevole, chi confonde autonomia 
con anarchia. Al contrario il Leader Lion è chi si sente un servi-
tore, chi responsabilizza e coordina, chi influenza positivamen-
te gli altri, chi esercita il buon esempio, chi professa il principio 
del «noi», chi analizza e apprende dalle criticità, chi stimola il 
confronto, chi rispetta statuti e regolamenti. Essere leader Lion 
è quindi avere le competenze tecniche (sapere), conoscere le 
procedure (saper fare), riparare ed imparare dagli errori (saper 
essere), misurare le capacità espresse dall’efficienza raggiunta 
dall’organizzazione (saper valutare).

Assolutamente consapevole delle onerose responsabilità del 
mio ruolo, ulteriormente aggravate dal fatto di sostituire una 
figura lionistica del livello di Stefano Gentili, nonché del perso-
nale desiderio ma anche delle necessità di strutturare il GLT di-
strettuale in una ottica di squadra ho chiesto ai Componenti del 
Comitato le motivazioni alla base della loro adesione all’incarico. 
Ne ho ricavato motivazioni che hanno prodotto contempora-
neamente in me vivo piacere ma anche nuove responsabilità e 
interrogativi. In altre parole mi sono chiesto se sarò in grado di 

coordinare Lions così strutturati dal formulare risposte tipo cre-
dere ancora fortemente nell’ideale lionistico, essere consapevole 
dover affrontare una situazione di «arroccamento», operare per 
formare nuovi leader al fine di rinnovare platee e podi, dire basta 
ai «Soloni» di Club, riconoscere la fondamentale importanza di 
questo compito, vincere le proprie perplessità per esperienze 
passate confidando in tempi migliori, infine individuare in lions e 
lionismo di qualità la nostra comune via futura. Ci riuscirò?

Circa una ipotetica crisi del Lionismo mi permetto ironizzare. 
I nostri sentimenti e valori etici non potranno mai conoscere 
momenti di crisi, mentre maggiori riflessioni possono necessi-
tare relativamente ad una crisi dei Lions. Non possiamo nascon-
dere che la comunità civile da cui formiamo i nostri Club risulta 
affetta da una patologia insidiosa quanto trasversale e grave, la 
“mediocrità”, con inevitabili rischi di una nostra “contaminazio-
ne”. Ciò si tradurrebbe in una mediocrità delle nostre attività 
che in considerazione di una precaria autoanalisi e di una diffusa 
autoreferenzialità (ammettiamo di non essere perfetti!) potreb-
be indurre una mediocrità di livelli di soddisfazione e conse-
guentemente delle nostre capacità attrattive e di fidelizzazio-
ne. Le domande che dobbiamo porci sono: siamo certi che chi 
voglia veramente aiutare il prossimo trovi nell’essere oggi Lion 
una concreta opportunità? La nostra Associazione risponde an-
cora alle esigenze della nostra realtà sociale? La mia personale 
risposta è assolutamente si purchè ognuno di noi contribuisca 
ad una call to action contro la “mediocrità” mediante Lions di 
qualità in Club di qualità per Service di qualità! E soprattutto noi 
serviamo perché crediamo in questo meraviglioso movimento 
basato sulla lealtà, sull’amicizia, sui valori etici, sull’amore verso 
tutti per sviluppare ogni giorno quell’edificio spirituale per cui il 
lionismo è nato.
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Global Membership Team di Antonio Ridolfi*

Il Lions Club International è un’associazione di Club. Ogni 
Club è, pertanto, il nucleo fondante dell’intera organizzazio-
ne.
Una qualità che distingue i Club Lions, rispetto a tante al-

tre esperienze di tipo associativo, è la Decisionalità diffusa, ma 
non sempre i Soci ne sono pienamente consapevoli.

Noi Lions siamo parte attiva di un tipo di aggregazione as-
sociativa che le Scienze dell’Organizzazione definiscono a 
Modello sistemico. Si tratta di una “società” in cui la capaci-
tà decisionale appartiene a tutti i membri, che la esercitano 
in sinergia tra loro, come in un eco-sistema ambientale in cui 
tutte le parti concorrono a mantenere l’equilibrio e a far fun-
zionare l’insieme. Questo sistema è caratterizzato da alcune 
peculiarità che ne costituiscono il fondamento strutturale: pari 
dignità tra i Soci, democraticità delle decisioni, coinvolgimento 
e responsabilizzazione di tutti.

Purtroppo, invece, è molto diffusa l’idea che il Lionismo sia 
una organizzazione di tipo verticistico, in cui la capacità deci-
sionale è appannaggio esclusivo di un “ente” esterno al Club 
che impartisce ordini a persone e organismi subordinati, con 
compiti meramente esecutivi.

Per rendere vive e concretamente attuate le qualità pre-
cipue dei Club, è necessario far funzionare nel miglior modo 
possibile gli Organismi a carattere collegiale, nei quali ogni So-
cio ha l’opportunità concreta di esprimere le proprie idee e di 
partecipare alle decisioni in condizioni paritetiche rispetto a 
tutti gli altri componenti.  

Cinque sono, nel Club Lions, gli Organi a carattere collegia-

LA QUALITÀ 
DELL’ORGANIZZAZIONE

Il Club Lions è un organismo a decisionalità 
diffusa che esige il coinvolgimento, la 
partecipazione e la responsabilizzazione 
dei Soci: di tutti e di ciascuno

le: l’Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo, il Comitato Soci 
(ed eventuali altri Comitati -ordinari o straordinari-), il Colle-
gio dei Probiviri e il Collegio dei Revisori dei Conti.

La corretta interconnessione tra gli organismi collegiali va, 
poi, attentamente curata e rispettata, secondo quanto sancito 
dallo Statuto e dal Regolamento di Club. Si evita, in questo 
modo, il costituirsi di gruppi ristretti di zelanti “factotum”, ten-
tati, sicuramente in buona fede, di decidere tutto per conto di 
tutti, con il conseguente scadimento qualitativo della vita del 
Club. In questo caso, l’assenteismo subentra alla partecipazio-
ne, e il mancato coinvolgimento di tutti produce demotivazio-
ne, deresponsabilizzazione ed esclusione. 

Va, al contrario, perseguita e valorizzata, all’interno di ogni 
Club, la decisionalità diffusa in modo che ogni Socio, con giu-
sto orgoglio lionistico, sia consapevole di appartenere a una 
Associazione che rispetta la dignità di tutti ed esalta, di cia-
scuno, la capacità di pensare, di proporre, di discutere e di de-
cidere insieme con gli altri.

 *Officer GMT per la 5^ Circoscrizione
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di Tommaso ManciniProgramma ALERT

Il programma Lions Alert mira a dare indicazioni specifiche 
ai Lions Club che hanno lo stretto collegamento con gli Enti 
Locali, per aiutarli ad essere più efficienti nel fornire un va-

lido supporto, sia nelle attività di prevenzione che in quelle a 
lungo termine, dopo il verificarsi di catastrofi.

E’ pertanto consequenziale la necessità di poter disporre di 
soci che costituiscano la Banca Dati Soci Alert Team.

Al fine di una corretta informazione è bene precisare che il 
personale che aderisce:

• non interviene al momento dell’emergenza, ma solo in at-
tività preventive e di post emergenza;

• potrà essere impiegato solo ed esclusivamente se al mo-
mento della richiesta darà la propria disponibilità.  

Le attività richieste possono essere così riassunte:
• Assistenza legale;
• Amministrative di gestione contabilità e gestione perso-

nale;
• Gestione della comunicazione;
• Supporto nel campo industriale e commerciale;
• Supporto tecnico professionale garantito da ingegneri, ar-

LIONS ALERT 
QUESTO SCONOSCIUTO?

chitetti, geologi, chimici, informatici, geometri;
• Supporto tecnico professionale in campo medico e/o far-

maceutico.
Sulla base di quanto sopra esposto si può dedurre che qua-

si tutti i soci potrebbero aderire. Ma anche solo ipotizzando 
che possano segnalarsi 2/3 soci per Club, si potrebbe poter 
contare su un serbatoio di circa 200 soci in tutto il Distretto. 
Basterebbe considerare che già esistono alcune realtà come 
LCIF a livello internazionale e quelle del nostro Distretto come 
la Fondazione Lions per la Solidarietà, Viva Sofia e la So.San., 
che svolgono attività di prevenzione e/o di post emergenza.

Perché è importante avere la disponibilità dei soci? Perché 
nel nostro Distretto, considerando le relative aree regionali 
di interesse delle 6 Circoscrizioni, si è intrapreso un percorso 
che, partendo dalla imminente firma di un Protocollo di In-
tesa con la Protezione Civile della Regione Emilia Romagna, 
dovrebbe portare ad un’analoga conclusione con le Marche, 
l’Abruzzo ed il Molise, solo se si sarà in grado di incrementare 
il più possibile e senza soluzione di continuità, la Banca Dati 
del Distretto.

Per quanto riguarda il Multidistretto, è in progetto la realiz-
zazione di 3 convegni da tenersi al Nord, al Centro ed al Sud 
Italia, per ampliare la conoscenza degli obbiettivi Lions Alert, 
mediante la partecipazione di Autorità ed esperti del settore 
anche al fine di ottenere il riconoscimento di Lions Alert come 
preziosa realtà della Protezione Civile Nazionale.  
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INTERVISTA 
AL PDG MARCELLO DASSORI,
NEO ELETTO PRESIDENTE 
DELLA FONDAZIONE 
DISTRETTUALE 
DELLA SOLIDARIETÀ

LLa Fondazione Distrettuale della quale dispone il Di-
stretto 108 A ci ha consentito una efficiente opera-
tività, dandoci prestigio nazionale... e non solo. Essa 

rappresenta infatti un valore aggiunto con cui il nostro Di-
stretto ha saputo interagire per poter realizzare service di 
valore straordinario.

Congratulazioni Marcello per la tua elezione a Presiden-
te della nostra Fondazione Distrettuale! Essa rappresenta 
un motivo di orgoglio per il nostro Distretto, grazie al coin-
volgimento ed al lavoro dei Club. Fondamentale è stato il 
contributo che negli anni vi hanno profuso i Presidenti che 
ti hanno preceduto, dall’immediato PDG Giuseppe Rossi ai 
PDG Enrico Corsi, Loredana Sabatucci, Gianfranco Busca-
rini. Che visione hai della nostra Fondazione? 

La nostra Fondazione riveste un ruolo importante. Vorrei 
aggiungere che costituisce un’autentica eccellenza dell’intero 
Distretto. E spiego perché. 

Con una prima definizione, già abbastanza significativa, po-
tremmo dire che è il braccio operativo del 108 A. Difatti, anche 
sotto il profilo giuridico, e quindi nei delicati ed impegnativi 
rapporti che necessariamente intercorrono, a motivo dei no-
stri Service, con Istituzioni pubbliche, ma anche con privati, la 
Fondazione è l’organo legittimato pienamente ad agire. Deve 
quindi essere una struttura all’altezza, perfettamente efficien-
te ed in grado di far fronte alle funzioni. Quando si interagisce 
all’esterno dell’Associazione, bisogna, col nostro impegno qua-
lificato, tenere alto il nome del Distretto e del Lionismo nel suo 
insieme. D’altra parte, queste caratteristiche accompagnano la 
storia della Fondazione distrettuale, la cui idea è stata lanciata 
nel 1997, trovando poi concreta attuazione di lì a breve, per la 
precisione il 15 maggio del 1998, nella città di San Benedetto 
del Tronto. 

Una realtà ventennale, quindi, che sostiene, attua e segue le 
dinamiche di un Distretto, a sua volta contraddistinto da una 
vivacità e da uno slancio ideale e morale di prim’ordine.

Si tratta di una struttura senza fini di lucro, com’è nello stile 
associativo, rivolta alla realizzazione di azioni solidaristiche nel 

sociale, nell’assistenza socio-sanitaria e, in generale, nei vasti 
campi dell’impegno a favore del bisogno e del disagio. Questa 
è la nostra mission che intendo perseguire con chiarezza di 
sentimenti e con passione, consapevole delle prerogative della 
Fondazione. Il “We serve” riecheggia, forte, in questa nostra 
struttura.

Vorrei anche ringraziare i Presidenti che mi hanno precedu-
to. A loro la mia riconoscenza per tutto quello che hanno fatto. 
Proseguirò, in umiltà, al contempo dando l’anima, il lavoro da 
loro portato avanti.

 
È l’inizio di un percorso triennnale impegnativo. Come 

affronterai questo impegno, insieme ai componenti del 
Consiglio di Amministrazione.

Occorre innanzitutto una forte e sentita condivisione da 
parte di tutti i membri del Consiglio di amministrazione, dele-
gando loro, ogni volta che se ne ravveda insieme il presuppo-
sto, compiti e funzioni. 

È necessario altresì uno spirito di corpo al fine di ridurre al 
minimo errori. Sono aperto quindi ai suggerimenti, ai consigli. 
Non credo nella figura dell’ “uomo solo al comando”, quanto 
piuttosto in una fattiva ed aperta collaborazione che esalti gli 
apporti positivi di ciascuno. 

Seguirò le attività della Fondazione ogni giorno, andando a 
visitare di persona i siti e gli ambienti nei quali sono operativi i 
nostri Service. Il contatto diretto con le realtà nelle quali ope-
riamo mi consentirà di guardare negli occhi le persone, di per-
cepire sfumature, richieste di miglioramenti rispetto a quello 
che andiamo a concretizzare, e così via.

 
Quali sono, a tuo avviso, le problematicità da affrontare?
Al riguardo ho le idee chiare e voglio evidenziare un fatto. La 

Fondazione non può fare, al momento, affidamento su grosse 
risorse finanziarie. 

Dobbiamo di conseguenza muoverci con sapienza al fine 
di reperire i fondi necessari. Penso al “5 per mille”, strumen-
to ampiamente noto, sollecitando con attività mirate una più 
forte adesione di Soci e di persone di buona volontà. Penso 

di PDG Giulietta Bascioni Brattini
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altresì al crowdfunding, sistema di raccolta fondi, perlopiù tra-
mite portali Internet, attraverso donazioni, anche modeste, ma 
estese quanto più possibile presso il pubblico dei sottoscritto-
ri. Si tratta, ancora una volta, di ritrovarci tutti insieme attorno 
alle nuove progettualità qualificate e qualificanti, a iniziative di 
pregio. 

Come sempre, d’altra parte. Insomma, dobbiamo consenti-
re alla Fondazione, con idonei mezzi, di integrare le proprie 
risorse in modo da mettere la stessa nelle migliori condizioni 
per operare a favore dei fratelli bisognosi, in ogni campo. Ri-
usciremo anche in questo, facendo riferimento costante, ed è 
questo un punto preciso del mio programma, sull’anima della 
Fondazione, nella quale sono presenti quasi tutti i L.C. del Di-
stretto 108 A, vera e propria forza, costante riferimento per 
me e per il Consiglio di amministrazione.

E le priorità tra gli obettivi che ti proponi di raggiunge-
re? 

Tutto è priorità. Bisogna tenere gli occhi ben fissi sugli 
obiettivi e perseguirli con tenacia. 

La Fondazione deve aggiornarsi di continuo per essere co-
stantemente al passo coi tempi. Rientrerà nelle mie cure l’in-
formazione puntuale e precisa a favore dei Soci, vale a dire, 
come già spiegato, la quasi totalità dei Club che insistono nel 
territorio distrettuale. 

Tutto questo passa e si sostanzia nella massima trasparenza 
in ordine al bilancio, ai progetti, alle idee da perseguire e da at-
tuare. Il coinvolgimento dei Soci, l’ampia partecipazione che io 
auspico e che perseguirò quale atteggiamento caratterizzante 
del mio mandato, vanno esattamente in questa direzione. 

Quanto agli obiettivi, continuare a sovrintendere, e al con-

tempo ottimizzare i Service già in atto e che fanno riferimento 
alla Fondazione. Da un punto prettamente giuridico, di sovrin-
tendere alla realizzazione dei progetti inerenti Arquata del 
Tronto e Camerino, dando la massima visibilità a quello che 
andremo a fare.

 
Un’ultima domanda. Ci puoi fare il punto sulla situazio-

ne dei service distrettuali a favore delle zone colpite dal 
sisma? 

Il nostro Distretto, grazie anche al qualificato apporto del 
I Vice Governatore Maurizio Berlati, stimato ingegnere, ha 
già da tempo presentato alla LCIF i nostri progetti definitivi 
per quanto attiene i siti di Arquata del Tronto e Camerino. 
Quest’ultima li ha visionati, vagliati, approvati e finanziati per 
circa 1,5 milioni di dollari Usa. Il problema, ad oggi, è che l’at-
tuale cambio tra quella divisa e l’euro non ci è più favorevole, 
al punto che si è inevitabilmente creato un divario rispetto alla 
somma necessaria per la realizzazione dei due progetti. Si rav-
vede la necessità quindi di integrare quella somma anche in 
considerazione di eventuali imprevisti, sempre possibili in cor-
so d’opera.

Per quanto concerne il ruolo di ente giuridico della Fonda-
zione, si è in attesa che il Comitato terremoto Centro Italia e 
il Distretto 108 A mettano a disposizione tutto l’occorrente, 
comprese le convenzioni stipulate coi Comuni. Si tratta di un 
presupposto indispensabile affinché si possano avviare i lavori 
con tecnici già individuati a livello distrettuale.

Penso di poter dire, in conclusione, che l’esistenza di una 
Fondazione distrettuale sia la “condicio sine qua non” per po-
ter intervenire nei paesi terremotati come in ogni altra eve-
nienza.

San Benedetto del Tronto (AP)  Tel +39 0735.751275  contatti@phiros.it  www.phiros.it

servizi per la sicurezza sui luoghi di lavoro e per strutture ricettivo-alberghiere
medicina del lavoro ed igiene degli alimenti
qualità e ambiente 
formazione

OCCHIO ALLA SICUREZZA
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Ancona, 1 dicembre 2017 - “Abbiamo pensato di lega-
re insieme, in una comunità, designer e produttori di 
servizi di stampe 3D con chi vuole il prodotto finito in 

poco tempo e a casa”. Così il team BSOD, composto da 10 
studenti di ingegneria e economia, ha spiegato l’app vincitri-
ce della IV edizione del Premio ‘Maurizio Panti’ nella marato-
na digitale HackUNIVPM giunta alla 4^ edizione. Coinvolti, dal 
30 novembre al 1 dicembre, oltre 60 studenti dell’Università 
Politecnica delle Marche. I partecipanti si sono organizzati in 
10 team che hanno lavorato ininterrottamente per quasi 30 
ore per progettare e creare un prototipo di un’applicazione 
Web per l’erogazione di servizi a Smart Communities. In palio 
c’erano 4000 euro.

Lorenzo Governatori, Luigi di Giovanni, Matteo Sartori, 
Giovanni Bianchini, Lorenzo Cintioni, Luca Brandonisio, Mi-
chael Fondati, Luca Virgili, Jacopo Zincarini, Andrea Perrello, 

PREMIO MAURIZIO PANTI - HACKUNIVPM 2017: 
VINCE IL TEAM CHE METTE A SERVIZIO 
DESIGNER E STAMPE 3D
Alla maratona digitale dell’Univpm, giunta 
alla 4^ edizione, hanno partecipato 
oltre 60 studenti organizzati in 10 team. 
Il Rettore Longhi: “L’Hackathon è un 
laboratorio di intraprendenza per i nostri 
studenti”.

del team BSOD, si sono aggiudicati i 1000 euro del “Premio 
Panti” grazie al progetto dal titolo Mak3d: un’app web che 
dà ad ogni persona la possibilità di pensare ad un oggetto e 
di stamparlo in 3D all’interno di una community fatta di desi-
gner e fornitori di servizi di stampe in 3D.

Di seguito i team che hanno vinto gli altri premi, del valore 
di 500 euro ciascuno, che erano promossi da aziende che so-
stengono l’iniziativa e che continueranno a seguire i giovani 
che hanno partecipato alla maratona:

Premio Innovatività dell’applicazione (TeamSystem): Ex-
ploits 

Premio Validità delle soluzioni tecniche adottate (Vendini): 
Bug Busters

Premio User Interface e User Experience (Grottini Lab.): 
Ferrovie dello Stato

Premio Completezza del prototipo di applicazione (Facile.
it): BSOD

Premio Qualità dell’applicazione (Loccioni): Bug Busters
Premio Organizzazione del lavoro di gruppo (Umbra 

Group): Exploits
A lanciare la sfida con l’HackUNIVPM il docente dell’Uni-

versità Politecnica delle Marche Alessandro Cucchiarelli, con 
il supporto dei colleghi Donato Iacobucci e Silvio Cardinali, 
insieme alla Scuola Superiore di Studi dei Lions Clubs “Mau-
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rizio Panti”. Hanno sostenuto l’iniziativa Confindustria Mar-
che Nord, Eidos Consulting, Facile.it, Grottini Lab, Loccioni, 
Officine Creative Marchigiane, Team System, Umbra Group, 
Sinergia e Vendini. La commissione che ha valutato i progetti 
presentati era composta dai docenti Univpm Luca Spalazzi, 
Claudia Diamantini, Silvio Cardinali insieme a Flavio Tonetto, 
Gianfranco De Gregorio della Scuola Superiori dei Lions.

Il rettore Sauro Longhi ha dichiarato: “L’Hackathon è un 

laboratorio di intraprendenza per i nostri studenti, un modo 
per coinvolgerli ad intraprendere azioni concrete. Quest’an-
no con la scelta del tema i ragazzi si sono avvicinati a campi 
molto interessanti per il loro futuro: parliamo di sviluppo di 
soluzioni innovative nei servizi per le comunità sociali com-
plesse e dinamiche, che possono trovare, nelle nuove tecno-
logie, elementi importanti di Social Innovation.”

“La Scuola Superiore dei Lions Clubs ‘Maurizio Panti’, 
creata dal Lions Club An-
cona Colle Guasco, opera 
attraverso la formazione a 
sostegno delle nuove ge-
nerazioni nella costruzione 
del loro futuro - ha spiegato 
Roberto Guerra, presiden-
te della Scuola - per il loro 
inserimento nel mondo 
del lavoro e per l’avvio di 
esperienze imprenditoriali 
giovanili. Con l’Univpm re-
alizziamo annualmente un 
Hackathon per l’assegna-
zione del ‘Premio Maurizio 
Panti’, la finalità è offrire 
loro opportunità e prospet-
tive attraverso l’incontro 
con le imprese. 

Per questo l’edizione 
2017 ha coinvolto impor-
tanti aziende locali e na-
zionali e si è avvalsa anche 
della collaborazione di Con-
findustria Marche Nord. La 
Scuola Panti, inoltre, sostie-
ne l’iniziativa perché inter-
preta gli insegnamenti del 
professor Maurizio Panti, 
illustre figura dell’Università 
dorica ed è importante ri-
ferimento per le istituzioni 
e le imprese del territorio, 
particolarmente impegnata 
nel preparare i giovani stu-
denti ad affrontare la sfida 
straordinaria della vita con 
lo studio e la ricerca.”
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UNA CASA ACCOGLIENTE PER I SENZATETTO, 
UN PROGETTO PER RIPARTIRE

Per il terzo inverno consecutivo i Lions del Distretto 
108A mettono a disposizione di persone svantaggiate 
una Casa accogliente, efficiente, pulita e calda.

Si tratta di “Casa Tabanelli” situata a Pesaro, in via grande 
Torino, dove trovano ristoro, assistenza e accoglienza fino a 
diciannove ospiti oltre a due operatori.

Gli Ospiti della Casa sono scelti da un team di specialisti: Ca-
ritas, Comune di Pesaro e Associazione “I bambini di Simone”. 
Bisogna infatti scegliere donne e uomini capaci di stare insie-
me ad altri in uno spazio ristretto, rispettosi del regolamento 
della Casa (ogni camera è dotata di scopa e paletta).

Le spese per la gestione invernale (1 novembre – 30 aprile 
di ogni anno) sono a carico del gestore Caritas. Le spese per 
la gestione estiva (1 maggio – 31 ottobre di ogni anno) sono 
ripartite fra i Lions, Caritas, privati donatori e Comune di Pe-
saro, sulla base di una articolata Convenzione.

La proprietà della Casa appartiene alla Fondazione distret-
tuale. Quest’ultima concede in comodato la Casa a soggetti in 
grado di gestirla. 

Per l’inverno il gestore è Caritas, per l’ estate è l’ associazio-
ne “I bambini di Simone”. 

Come gia detto sopra, i contratti sono diversi perché la ge-
stione invernale è senza oneri per i Lions, mentre per l’ estate 
le spese vanno ripartite tra soggetti disponibili a finanziare il 
progetto. 

La gestione estiva del 2017 è stata la prima in assoluto per 

questa stagione. 
E’ stata quindi una “prova” peraltro perfettamente riuscita 

perché fondata su un progetto preciso sulle persone (Progetto 
“io riparto”) e frutto di una sinergia fra finanziatori che hanno 
collaborato per fornire le necessarie disponibilità al gestore.

Il progetto estivo appena terminato si è fondato sulla ripar-
tenza degli ospiti. 

L’attività quindi è stata intesa non solo come gestione del 
problema “tetto per trascorrere la notte” ma anche “lavoro 
sulle persone”, assistenza nella ricerca di un lavoro, conforto e 
ascolto degli ospiti e delle loro problematiche.

Il 7 ottobre 2017 è stato realizzato un incontro lionistico 
proprio a Casa Tabanelli, alla presenza della Presidente della 
terza Circoscrizione, Mara Martinovich, che ha permesso ai 
soci Lions di entrare in contatto ancora di più con la struttu-
ra. I protagonisti dell’incontro sono stati proprio gli ospiti che 
hanno raccontato ai presenti le loro sensazioni.

Grazie all’attività dei Lions (citerò soltanto l’infaticabile Lion 
MJF Giorgio Ricci), la struttura sta acquisendo una sua speci-
fica finalità e anno dopo anno, inverno dopo inverno, si stanno 
realizzando economie di scala, conoscenza delle persone e 
dei gestori, presa di coscienza di aver realizzato non solo una 
bellissima opera in muratura, ma un vero e proprio Progetto 
diretto a sostenere donne e uomini in difficoltà.

*Officer distrettuale Casa Tabanelli

di Vincenzo Paccapelo*



di Salvatore Trigona So.San.

Voluto dal Comune di Cervia, con 
la partecipazione della Parrocchia 
di Cervia, costruito dai Lions del 

Distretto 108 A, amministrato dalla Fon-
dazione Lions per la Solidarietà e gestito 
dalla SO.SAN., garantirà gratuitamente per 
indigenti, per i nuovi e vecchi poveri, visi-
te mediche da parte di specialisti volontari 
Lions e non, di Cervia e Ravenna.

Dopo un paziente lavoro di organizzazio-
ne e messa a punto, è stato aperto un altro 
Centro SO.SAN..

Dal 1° novembre è, infatti, operativo a 
Cervia il nuovo Centro Socio-Sanitario 
SO.SAN. LIONS “Melvin Jones” che andrà 
ad aggiungersi alle numerose strutture che 
già operano, con le medesime finalità assi-
stenziali, in varie parti d’Italia.

Esso garantirà agli indigenti, visite medi-
che completamente gratuite, che saranno 
prestate da parte di specialisti volontari 
Lions e non, di Cervia e Ravenna.

Pe garantire la massima trasparenza, gli 
accessi avverranno tramite il Servizio alla 
Persona del Comune di Cervia, mentre per 
i migranti si interverrà su segnalazione del-
la Prefettura.

DAL 1° NOVEMBRE 
È OPERATIVO 
A CERVIA 
IL NUOVO CENTRO 
SOCIO-SANITARIO 
SO.SAN. LIONS 
“MELVIN JONES” 
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Leo Club di Alfredo Bruno*

Riflettere sul tema dell’Incontro d’Autunno, ‘Il potere del 
noi’, mi porta a considerare in prima istanza un’esperien-
za personale.

In musica esiste un’espressione che si ripete molto spesso: 
‘ascoltare il silenzio’. La usava il maestro Abbado lavorando in 
orchestra, dove ascoltare il silenzio voleva dire trovare l’armo-
nia ancora prima d’iniziare a suonare, così da riempire di un 
nuovo significato le note che si andavano ad eseguire. Un’or-
chestra che innanzitutto riesce a sentire se stessa ancor prima 
di vibrare della sua musica sarà incredibilmente sensibile e re-
cettiva. Se ci pensate bene è un concetto singolare: il silenzio 
serve a dare più forza ai suoni che lo spazzano via.

In maniera molto simile, mi è stato insegnato che ogni club, 
Leo o Lions, dev’essere in grado di ascoltare i silenzi del terri-
torio, perché la nostra azione si fa tanto più incisiva quando va 
a riempire dei vuoti che non producono rumore, ma esistono 
col peso delle loro difficoltà. E per poter agire con energia ed 
efficacia, credo sia evidente come anche il Club abbia da ascol-
tare se stesso, prima di proporsi all’esterno.

In maniera altrettanto simile in questi primi mesi il nostro Di-
stretto Leo ha ascoltato il silenzio, cercando di trovare dentro 
di sé le forze per un nuovo corso. Ahimè, un Distretto che con-
ta 17 Club e 200 soci per 4 regioni è un Distretto silenzioso, 
ma il lavoro che portiamo avanti è proprio perché all’interno 
di questa orchestra ognuno trovi la propria voce, fino ad ar-
monizzarsi con il resto. Abbiamo messo in opera una serie di 
accorgimenti, formali e organizzativi. Leadership, attraverso il 
dialogo e la formazione, Membership, criteri chiari di retention 
ed incremento associativo, Service, ricerca di formule vincenti 
sul territorio. Sono parole che abbiamo trovato ascoltando il 

IL SILENZIO E ... LA MUSICA DELLA 
SOLIDARIETÀ

vostro lavoro. Mi piacereb-
be poter dire che tutto è 
già pronto, che la svolta è 
avvenuta, ma la realtà è che 
continuiamo a correggere 
l’impostazione strada facen-
do: questo silenzio lascerà il 
posto ai primi accordi, è ciò 
in cui ripongo la mia fiducia.

Ascoltate ora il silenzio di oggi, c’è un silenzio che sento 
molto distintamente ed è quello fra Leo e Lions. Non so se 
lo sentite anche voi, ma oggi a me sembra carico di energia. 
Stiamo vibrando della nostra musica ancor prima di suonare.

Vibriamo degli stessi valori etici, vibriamo dello stesso amo-
re per il Villaggio di Wolisso, vibriamo del desiderio di lasciare 
un segno nella realtà.

Sta a noi suonare le prime armonie. A tutti i Lions che hanno 
un Club Leo chiediamo di designare grandi advisor, cercare di 
coinvolgere i ragazzi ma insieme rispettarne l’autonomia. Se i 
Club sono fermi, ascoltate il loro silenzio e fate il primo passo.

A tutti i Lions che sognano un Club Leo chiediamo di invita-
re il nostro Distretto, di ascoltare il nostro racconto, di rispet-
tare le nostre richieste perché siamo alleati nella realizzazione 
di questo programma. Dateci l’opportunità di incontrarvi per 
farvi conoscere la nostra musica.

Finora abbiamo ascoltato il silenzio, penso sia il momento di 
spazzarlo via con il primo netto colpo d’arco di questa partitu-
ra. Quella che possiamo suonare insieme.

* Presidente Distretto Leo 108 A a.s. 2017-2018

Perché aprire un Leo Club, è una do-
manda che non mi è stata ancora 
mai posta. Ma è probabilmente la 

principale che andrebbe tenuta in consi-
derazione costantemente all’interno del 
nostro associazionismo, perché nella sua 
risposta sta l’essenza del percorso che 
vorremmo fare assieme.

D’altra parte non è giusto che il Distret-
to Leo continui a proporsi come interlo-
cutore per un dialogo di cui non si sono 
messe in chiaro le basi in maniera solida. 
Continuare a chiedere l’apertura di club 
quando non se ne sia vista la necessità 
rischia di far più male che bene. Ma so-
prattutto rischia spesso di spiazzare, ge-
nerando non solo inefficienza ma anche 
confusione.

Per questo penso che sia bello rac-
contare il senso di questa opportunità 
con le parole dello scrittore Elias Canetti. 
Parole profonde, ma che rendono con 

grande semplicità quello che è il grande 
valore di una collaborazione. Parole vere 
a metà, perché esiste per noi un elemen-
to di piena condivisione, che ci incanala 
a percorrere congiuntamente la retta via 
del nostro cuore: il Codice dell’Etica. Nel 
suo dettato e nella capacità di applicarlo 
giorno dopo giorno si trova l’essenza del 
nostro operato; innamorarsi del Codice 
è la garanzia per essere soci anche e so-
prattutto al di fuori della vita del Club. E 
vivere con un “pàthos” del genere vale la 
pena di essere raccontato: ecco perché 
un Leo Club.

Ma allontanando un poco lo spirito 
conciliatore di questa prima chiave di let-
tura è utile vedere la provocazione che si 
rivela nell’epigrafe di questa riflessione.

Ricerca esaltante e quiete vengono 
contrapposte, perché in fondo ognuno 
di noi vive fra momenti di slancio e al-
tri di riposo. Cercare di riunire attorno 

a sé un gruppo di ragazzi volenterosi di 
dedicarsi alla comunità, cui passare ciò 
che si è imparato nelle ricerche di tanti 
anni: un modo reciproco per imparare, 
cimentandosi costantemente con la no-
vità. Viceversa, l’esperienza che il mondo 
Lionistico può offrire a un ventenne, per 
esempio, rappresenta una meravigliosa 
finestra sul futuro, un prezioso dono da 
sfruttare. Ecco perché un Leo Club.

Infine diversità e affinità, due facce 
della stessa medaglia a simboleggiare e 
raccontare spesso il confronto genera-
zionale. Non è mai stato vero che andare 
avanti ha portato a migliorare, né mai è 
stato vero che solo la storia può essere 
maestra di vita. Proprio per questo può 
essere davvero esplosiva l’energia nell’in-
contro fra Leo e Lions. 

Ecco perché un Leo Club: per ricomin-
ciare ad imparare; per rendere più salda 
la propria quiete.

‘SI IMPARA SOLAMENTE DA COLORO CHE SONO IN TUTTO DIVERSI 
DA NOI.  SI TROVA LA QUIETE ACCANTO A CHI CI È AFFINE’
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LEO CLUB RAVENNA 
Il Leo Club Ravenna ha partecipato alla riunione distrettuale 

tenutasi il 23 Settembre a Riviera del Conero con cinque soci. 
Il nuovo Socio Filippo Campeti è stato spillato dal presidente 
Alfredo Bruno a solo una settimana dal suo ingresso nel club.

Il presidente del Leo Club Ravenna e Officer dell’area salute 
Massimiliano Scaioli ha presentato le proposte dei service di-
strettuali. Le tematiche che sono state affrontate sono: diabe-
te, tumore infantile, donazione del sangue, vista e vaccinazioni. 

LEO CLUB FORLI’
Noi del Leo Club Forlì siamo dell’idea che il modo migliore 

di conoscerci e introdurci anche ad eventuali nuovi soci, sia 
in occasione di un evento informale, in modo da poter fare 
due chiacchiere senza la formalità di una cena o di un evento 
ufficialmente organizzato. Per fare ciò abbiamo pensato di ri-
trovarci per un semplice pranzo domenicale tra amici in data 
22 Ottobre. Fra i 13 ragazzi che hanno partecipato c’erano il 
Presidente Distrettuale Alfredo Bruno e cinque aspiranti soci.

Per chi non l’avesse mai fatto, consiglio l’organizzazione di 
eventi come questi perché sono bellissimi modi di mostrare 
non solo il lato formale del Leo, parlandone, rispondendo ad 
eventuali curiosità dei ragazzi, ma soprattutto quello informa-
le ridendo e scherzando assieme in amicizia.

Filippo Casadei

LEO CLUB LUGO
Il Leo Club Lugo il 17 settembre ha partecipato alla cena di 

beneficenza svoltasi a Sant’Agata in occasione della festa di 
fine estate, nella consueta location della “MOLINAZZA”. Il rica-

vato della cena di quest’anno è stato impiegato per acquistare 
un casco anti-caduta dei capelli durante la chemioterapia. I ra-
gazzi hanno colto con entusiasmo la possibilità di affiancare il 
loro Lions Club padrino partecipando numerosi a questa gior-
nata dedicata alla solidarietà e alla sensibilizzazione. 

LEO CLUB VALLE DEL CONCA
Una domenica di sole per il Bau Breakfast: la formula di co-

lazione e passeggiata a sei zampe promossa dal Leo Club Valle 
del Conca, lo scorso 15 Ottobre.

Un Service davvero completo, che ha unito movimento, so-
cialità e relatori d’eccellenza per i nostri amici padroni ed i loro 
animali, per vivere una mattinata di gioco con la passeggiata 
lungo il fiume Conca di Morciano di Romagna, che si è conclusa 
con una piacevolissima colazione al Garden.

Durante il percorso sono state tre le figure importanti che 
hanno intrattenuto i tanti cuccioli partecipanti: la Guardia Eco-
zoofila, che ha spiegato l’importanza dei microchip e della cura 
e custodia del proprio animale, dando pratici consigli e tutte 
le informazioni giuste per non incorrere in contravvenzioni, 
poi l’Educatrice Cinofila, che con pratici esercizi ha insegnato 
trucchi ed espedienti per stimolare il cane a eseguire semplici 
ordini, stimolando l’integrazione e la socialità tra i partecipanti 
a quattro zampe, infine le ragazze del Canile di Gradara, che 
hanno presentato la loro struttura, in cui si impegnano come 
volontarie facendo davvero un lavoro meraviglioso. L’evento 
aveva come fine quello di sostenere economicamente la loro 
realtà, attraverso l’acquisto di mangimi ed attrezzature, un ri-
sultato ben ottenuto anche grazie a grandi sponsor, con la for-
mula di evento Aperidog che ogni anno si evolve e che da quat-
tro edizioni permette al Club di supportare i piccoli amici ospiti: 
anche questo è per noi un meraviglioso modo di fare Service! 

 Il Villaggio scuola di Wolisso ospita circa 1.000 ragazzi e as-
sicura l’occupazione a 52 persone, tra insegnanti e collabora-
tori. Il costo annuo è sostenuto, tramite la Fondazione, dalla 
generosità dei Club, dei Soci Lions e dei privati sostenitori che 
consentono la copertura dei costi di gestione.

ATTIVITÀ I AREA DISTRETTUALE LEO 108A
a cura di Camilla Sangiovanni*Leo Club 
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Leo Club 

ATTIVITÀ II AREA DISTRETTO LEO 108 A
Ormai da anni le Marche sono il centro, anzi oserei dire 

il Cuore pulsante, di questo nostro lungo distretto che 
partendo dalla Romagna termina nel Molise. 

L’esperienza che i Lions Club hanno acquisito all’interno del 
territorio e soprattutto la loro non scontata voglia di credere 
nel futuro, e dunque nei giovani, ha portato in poco tempo alla 
fondazione di alcuni Leo Club.

Leo Club che oggi hanno una partecipazione molto attiva 
nel distretto, vantando oltretutto Cariche importanti come la 
segreteria e che vedranno la Conferenza dei delegati, la più 
importante Assemblea Leo, organizzarsi proprio nel nostro 
territorio, nello specifico nel Club di Pesaro.

Quali sono i Leo Club delle Marche?
Disegnarli su una mappa sarebbe troppo semplice, elencar-

li banale, dunque voglio raccontarveli per potervi, almeno un 
po’, incuriosire di questo nostro percorso nel mondo Leo. 

Partendo dal nord delle Marche troviamo il Leo Club di 
Pesaro, che ha organizzato lo scorso 3 settembre uno degli 
eventi più partecipati di sempre: “Criminal Prophecy: la ma-
ledizione di Tanah Lot”, il cui ricavato è stato interamente 
devoluto all’associazione U.I.C.I.(Unione Italiana Ciechi ed Ipo-
vedenti); per poi proporre, lo scorso 15 ottobre, anche la ver-
sione per i più piccoli denominandola: “Criminal baby: un’av-
venturosa caccia al tesoro per bambini”.

Se poi ci mettessimo in viaggio attraverso la nostra A14, 
troveremo il Neonato Club Ancona “Riviera del Conero”, che 
si è subito messo all’opera ospitando l’apertura di questo 
nostro nuovo Anno Sociale, organizzando il primo Consiglio 
Distrettuale, che si è tenuto lo scorso 23 settembre all’Hotel 
Klass. Prendendo poi la strada statale della Val Cesano ci tro-
veremo nel Club di Pergola.

Si prosegue poi verso il Leo Club di Fabriano che lo scorso 
21 ottobre ha presentato, presso la Sala Dalmazio Pilati della 

Biblioteca Multimediale di Fabriano, il “Premio letterario Fe-
derica Braconi”, una ragazza del fabrianese prematuramente 
e recentemente scomparsa. 

Il premio letterario è rivolto ai ragazzi delle Classi Quinte 
delle scuole di Fabriano che dovranno presentare un elabora-
to dal tema “Fabriano, la città visibile”, il vincitore, dopo un’at-
tenta selezione dei giurati, riceverà in premio 1000 euro da 
spendere esclusivamente per le tasse universitarie.

Scendendo nel maceratese troveremo il Leo Club di Came-
rino, duramente colpito dal sisma dello scorso ottobre.

Spostandoci nell’ascolano incontreremo il Leo Club Ascoli 
Piceno “Costantino Rozzi” che lo scorso 20 agosto ha rea-
lizzato, insieme all’Officer Distrettuale del TOD, il già citato 
“You4Wolisso”.

L’ultimo Club appartenente al territorio marchigiano è il 
Neonato Club Valdaso.

Quello che vorrei proporre loro sono tre incontri, che ho 
denominato “Incontri d’Area” che saranno rivolti ai Presidenti, 
Segretari e Leo Advisor, carica che reputo fondamentale nella 
costituzione di un Leo Club, con lo scopo di instaurare dei 
dibattiti che portino ad una conoscenza e coscienza di quello 
che Noi Leo siamo e facciamo. 

L’importanza di potersi confrontare punta ad arricchire il 
patrimonio culturale, che spesso rimane isolato, dei singoli 
Club. I tre temi dedicati alle giornate sono: per la prima, che si 
terrà nel Club Valdaso: “TON/TOD/TeSN/TeSD, perché sono 
importanti? Cosa e come fare?”. 

Per la seconda, che si terrà nel Leo Club Fabriano: “I Soci: 
come fare reclutamento? Perchè?”, mentre per la terza, che 
si terrà nel Leo Club di Pesaro il tema sarà: “I Leo e i Lions: un 
percorso in comune nel WE SERVE?”. 

Grazie a voi per aver letto questo piccolo viaggio nelle Mar-
che, vi aspettiamo. 

*Delegato 
Area II Distretto 

Leo 108 A a.s. 
2017-2018 

e II Vice 
Presidente 

Distretto Leo 
108 A a.s. 2017-

2018

a cura di Martina Lucia Cerioni*
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Assistere alla nascita di un Leo Club è probabilmente l’e-
vento più significativo della nostra vita Lionistica e Le-
oistica. E’ in un certo senso la nascita di una creatura, 

la realizzazione di un sogno. O meglio di un progetto. Ed è 
proprio per questo che ritengo doveroso partire dal neo-nato 
Leo Club Penne - Terra Dei Vestini nel raccontare, in questo 
breve viaggio, ciò che accade nel territorio abruzzese e mo-
lisano. Questo nuovo gruppo di ragazzi ha voluto muovere i 
primi passi dell’avventura associazionistica divenendo parte 
attiva di varie iniziative presenti nel territorio vestino. 

Nella città di Pescara, domenica 15 ottobre, hanno parteci-
pato alla Maratona D’Annunziana non correndo con una pet-
torina, bensì accompagnando in una passeggiata di benefi-
cenza parallela gli iscritti all’ISAV (acronimo di Io Sono Ancora 
Vivo), associazione che rappresenta un punto di riferimento 
di ascolto e di aiuto per i malati di Sclerosi Laterale Amiotro-
fica e per i loro familiari. 

Il Leo Club Pescara ha invece organizzato insieme al Rota-
ract Club Pescara Ovest - in virtù dei rapporti di amicizia tra i 
due club – una piacevolissima serata estiva a base di pesce e 
divertimento sulla spiaggia pescarese per celebrare congiun-
tamente il passaggio delle cariche. Il ricavato dell’evento sarà 
destinato all’impianto di un albero nella città di Pescara, atto 
a testimoniare l’unione tra questi due club e, volendo, più in 
generale anche la bellezza del servire insieme pur aderendo 
ad associazioni diverse.

Passando al Leo Club di Teramo, i ragazzi hanno ospitato il 
Presidente Distrettuale Leo Alfredo Bruno il 29 settembre in 
una visita che lo stesso ha fatto al Club per tracciare le linee 
programmatiche dell’anno sociale iniziato. 

I soci hanno inoltre collaborato con il loro Lions Club padri-
no per l’organizzazione della serata del passaggio di conse-
gne e della Charter Night fissata in data 30 ottobre, nell’ottica 
di continuare a mantenere solidi e proficui i rapporti tra Leo 
e Lions. Discorso analogo vale per i membri del Leo Club di 
Chieti, da sempre impegnati proficuamente al fianco del loro 
club padrino.

Per concludere, ultimo ma non assolutamente meno im-
portante, il Leo Club Campobasso ha concentrato le sue 
energie prevalentemente nella ricerca di nuovi soci, condicio 
sine qua non per poter contare su un buon numero di forze 
per un fruttuoso prosieguo delle attività di club. 

Oltre a ciò, i ragazzi molisani sono altresì impegnati su altri 
tre fronti: lo sviluppo delle aree verdi della città di Campo-
basso; raccolta fondi per il service legato a Wolisso; organiz-
zazione di confronti nelle scuole su temi di sensibilizzazione 
sociale, come quello sulla lotta al bullismo o sull’educazione 
alla legalità. 

*Addetto Stampa Distretto Leo 108 A a.s. 2017-2018

ATTIVITÀ III AREA DISTRETTUALE LEO 108A
a cura di Fabrizio Szymanski *Leo Club 
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A parte il ricco coffe break sintomatico dell’ accelerato 
metabolismo dei giovani...direi che i punti a favore delle 
riunioni Leo sono di gran lunga superiori ai nostri.

- essenzialità ...che bello sentirli parlare ...pochi preamboli / 
fronzoli ...dritti al punto senza lunghe prefazioni.

-concretezza ....il mondo dei voli pindarici credo sia più il 
nostro LIONS, i Leo sono perfettamente consapevoli dei loro 
limiti e delle loro potenzialità

-motivazione ...mi ha colpito molto una di loro, responsabile 
del sito e della comunicazione ...ha dichiarato: “Studio medici-
na, per eccellenza il percorso di studi più anti-vita sociale tra 
le lauree ...tempo zero per tutto ...eppure lo trovo il tempo”.

-determinazione ...dritti all obiettivo ...la Presidente Nazio-
nale ...ventenne ...una dolcissima siciliana ....mi sono fatta mille 
km per esserci oggi, ma dovevo esserci, dovevo conoscere la 
realtà di questo Distretto così vivo

-semplicità, che bella cosa la giovinezza ... senza contamina-
zioni da parte di delusioni e brutte esperienze . È tutto “easy “ 
...L’ingresso di una socia si consolida con un brindisi, le autori-
tà si salutano con un singolo calo delle mani ad una ad una e le 

slides di presentazioni dei vari team istituzionali sono perso-
naggi in noti film anche di animazione. Quattro ore di riunione 
con loro sono volate, vissute con la costante sensazione di 
vivere un’esperienza edificante.

UNA LIONS AD UNA DISTRETTUALE LEO
di Patrizia BalsamoLeo Club 
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In Primo Piano di Giulietta Bascioni Brattini

Irappresentanti del Lions Club Civitanova Civitanova Marche Clua-
na, con il suo presidente Nando Tozzi e il past presidente Roberta 
di Marco, sono stati accolti a Cracovia per l’ufficializzazione, con 

la firma della pergamena, del gemellaggio internazionale con i Lions 
Club Cracovia Bona Sforza e Cracovia Stare Miasto. 

L’evento ha visto la presenza del Primo Vice Presidente Internazio-
nale Gudrun Bjort Yngvadottir.

Cristina Gorajski, socia del Cluana e Console Onorario della Polonia 
è stata la promotrice del gemellaggio ed ha costruito un percorso di 
relazioni umane che ha permesso di dare intensità e valore autentici 
alla conoscenza reciproca ed alle azioni.

Grazie anche alla fattiva collaborazione della presidente Roberta Di 
Marco e dei soci del Club, il Gemellaggio è stato avviato concretamen-
te lo scorso anno con la visita in Italia dei rappresentanti dei Club di 
Cracovia. 

L‘iniziativa è stata costruita con la volontà di creare un legame 
ideale, lungo nel tempo, con Club di realtà sociali e culturali diverse 
ma accomunate dagli ideali e dall’impegno lionistico. Tutto ciò rende 
concreta la convinzione che la diversità sia occasione preziosa di co-
noscenza, scambio, arricchimento reciproco con il dono dell’amicizia.

Il presidente Nando Tozzi, Cristina Gorajski, Giulietta Bascioni, Mau-
ro Brattini, Anna Montecassiani, Claudio Ridolfi, Mariella Angelomè, 
Roberta Di Marco, Giuseppe Giusti, Anna Lisa Bracaccini, Ferdinando 
Nicoletti, Laura Francioni, Simona Porfini sono stati invitati inoltre a 
partecipare alla serata conclusiva del III LIONS WORLD SONG FE-
STIVAL FOR THE BLIND, un service-evento che ha un solido valore 
sociale e culturale.

CRACOVIA: UFFICIALIZZAZIONE  DEL GEMELLAGGIO 
TRA IL LIONS CLUB CIVITANOVA MARCHE CLUANA E 
I LIONS CLUB CRACOVIA BONA SFORZA E CRACOVIA 
STARE MIASTO
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In Primo Piano

di Angela Borrelli

Tema di grande attualità ma di scarso interesse per la 
stampa perchè, come ha detto il Procuratore della Re-
pubblica di Catanzaro, Nicola Gratteri, “oggi la ‘ndran-

gheta non ha neppure bisogno di sparare. Ottiene quel che 
vuole con il potere dei soldi”. Per questo è un argomento che 
non fa notizia e del quale non si parla se non in circostanze 
particolari.

Il libro “Fiumi d’oro” è dedicato proprio alle fortune e alle 
capacità di riciclaggio delle “ndrine e mette in evidenza come 
oggi la ‘ndrangheta, che movimenta somme enormi che equi-
valgono ad una manovra finanziaria.

Il presidente del Lions Club Ancona Colle Guasco, Alfiero 
Aquili, e la presidente del Satellite del Club, Maria Giovanna 
Lancianese, hanno invitato il Procuratore della Repubblica di 
Catanzaro Nicola Gratteri - che da 30 anni vive una vita blin-
data - e il giornalista, prof. Antonio Nicaso, super esperti di 
‘ndrangheta, a presentare il loro ultimo libro “Fiumi d’oro”.

Gli studenti della Università Politecnica delle Marche e la 
cittadinanza, sabato 25 novembre, hanno potuto ascoltare i 
due illustri ospiti intervistati dall’avv. Laura Versace.

L’incontro ha preso avvio con il saluto del Governatore Car-
la Cifola portato dalla Presidente di Circoscrizione Mara Mar-
tinovich e con l’attribuzione da parte del past Governatore, 
Marcello Dassori, della Melvin Jones Fellow al prof. Antonio 
Nicaso, per aver dedicato la sua vita alla divulgazione dei prin-
cipi dell’etica e della legalità in ambito sociale e universitario, 
nonché per la collaborazione fornita ad organismi investigativi 
internazionali.

È stata l’occasione per portare all’attenzione del numeroso 
pubblico presente e della stampa gli alti scopi etici del Lioni-
smo.

Successivamente l’avv. Laura Versace ha intervistato i pre-
stigiosi ospiti non solo sul contenuto del libro “Fiumi d’oro” 
ma anche sui problemi della giustizia, sulle riforme possibili 

ETICA E LEGALITÀ: INCONTRO CON 
NICOLA GRATTERI E ANTONIO NICASO
Lions vicini alle istituzioni e impegnati nella lotta contro tutte le mafie e la 
salvaguardia del territorio 

A conclusione infatti della Terza Edizione del Concorso In-
ternazionale riservato a cantanti non vedenti “SOUND FROM 
THE HEART”, organizzato dai Lions Club Cracovia Stare Mia-
sto, Cracovia Bona Sforza, si è svolto un Concerto di Gala pres-
so il bellissimo e storico Teatro J. SŁowacki di Cracovia. 

Alla premiazione finale dei giovani vincitori ha partecipato 
anche il Primo Presidente Internazionale Gudrun Bjort Yngva-
dottir” oltre a Lions europei ed ai partner italiani di Taranto, 
Trapani, Udine...
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del codice di procedura penale, ma soprattutto su problemi 
di attualità per il nostro territorio. Una conversazione a tutto 
campo di estremo interesse.

Gli ospiti, hanno raccontato come la criminalità organizzata 
di origine calabrese sia oggi tra le 5 aziende più ricche d’Italia 
e tra le holding più grandi e potenti del mondo, con tentacoli 
negli Stati Uniti, Canada, Sud America, ma anche Austria, Sviz-
zera e Germania. E di come oggi il problema della ’ndrangheta 
non sia più quello di fare i soldi ma giustificarli e gestirli.

“Il tesoro della ‘ndrangheta è detenuto dal 5% degli affiliati 
e va all’estero”. Poco resta per i morti di fame. Questo spie-
ga anche perché non solo in Calabria non resta nulla ma “la 
presenza del denaro sporco corrompe all’origine la possibili-
tà di un’economia sana” ha detto il Procuratore 
Gratteri. “Sono arrivati anche qui nelle Marche 
perché questa è una terra appetibile per le sue 
infrastrutture: aeroporti, porti, autostrade, dove 
si può investire, comprare, vendere droga e rici-
clare denaro” ha aggiunto. 

E poi il prof. Nicaso: il denaro c’è, come testi-
monia un rapporto dei Carabinieri che, tramite 
intercettazioni, ascoltano l’affiliato di un clan 
calabrese lamentarsi del fatto che non erano 
bastate due macchinette contasoldi e un’intera 
notte per fare il calcolo del denaro. I soldi ci sono 
e ci si comprano ristoranti, pizzerie discoteche, 
alberghi. I soldi ci sono e vengono nascosti in 
migliaia di taniche piene di contanti sotto terra 
per chilometri quadrati. Ma soprattutto vengo-
no fatti viaggiare. I miliardi passano attraverso le 
piccole banche e poi si muovono ad alta velocità 

sotto forma di byte per investimenti e speculazioni finanzia-
rie. I soldi ci sono. Il problema è gestirli e giustificarli. Ed ecco 
il legame sempre più forte con la politica, ma soprattutto con 
i professionisti. Commercialisti, brocker, consulenti d’azienda, 
bancari.

Hanno raccontato che la ‘ndrangheta è presente nelle Mar-
che da tantissimi anni, si è potenziata e radicata, grazie ai 
terremoti che sono stati un’opportunità. Almeno dagli anni 
’90 se non prima la ‘ndrangheta è entrata attraverso forme 
di investimento perché, dopo aver fatto tanti soldi, ha avuto 
bisogno di zone lontane dal luogo di origine dove investire. Ci 
sono collaboratori di giustizia che raccontano di attività com-
merciali, di esperienze, di fidi ottenuti da banche commercia-
li. Quindi una presenza non necessariamente legata solo al 
dopo terremoto, ma di certo radicata. 

Infatti nella nostra regione qualche segnale di deteriora-
mento c’è stato. Ad esempio i danneggiamenti a ristoranti 
e alle strutture balneari sul litorale dove gli inquirenti hanno 
evidenziato pressioni estorsive volte alla cessione delle atti-
vità. 

Dunque le mafie verrebbero ad investire nelle Marche? 
“Certo che le mafie investono - prosegue Gratteri - Questi 
locali che hanno subito vessazioni e intimidazioni non devono 
isolarsi, devono avvicinarsi ad associazioni antiracket e anti-
mafia in modo tale da tenere alta l’attenzione.

Ma in una regione tutto sommato “tranquilla” come le Mar-
che, è possibile per il cittadino identificare qualcuno che ab-
bia a che fare con cosche mafiose? 

“Certo - risponde Gratteri, che prosegue - ci si accorge 
quando si vede qualcuno con molti soldi, con grandi dispo-
nibilità di contanti, quando arriva uno con l’idea di comprare 
una fabbrica, un ristorante o un albergo con soldi contanti e 
sottobanco, offrendo grandi liquidità”. 

È emerso un quadro allarmante della realtà che ci circonda 
e tutti gli intervenuti hanno raccolto il pressante invito rivolto 
dal Procuratore Gratteri alla cittadinanza a non abbassare la 
guardia e rendersi parte attiva nella segnalazione di eventuali 
situazioni anomale.

M.Giovanna Lancianese, prof. Antonio 
Nicaso, Marcello Dassori

Il Rettore, Nicola Gratteri, Laura Versace, Alfiero Aquili, M. G. Lancianese, 
Marcello Dassori, Mara Martinovich

In Primo Piano
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di Pericle Truya e Umberto PatassiniIn Primo Piano

L’impegno dei Lions per l’aiuto alle popolazioni colpi-
te dagli eventi sismici non si arresta mai. Domenica 26 
Novembre 2017, grazie all’impegno del Coordinatore Di-

strettuale Pericle Truja, il Lions Club di Fabriano ha donato al 
Villaggio il legname necessario per provvedere alla riparazione 
e coibentazione della casa n. 9 che presenta problemi legati 
sia la tempo che alla tipologia di costruzione. 

La consegna è stata effettuata da un nutrito gruppo di Lions 
di Fabriano guidati dal Presidente Paolo Giantomassi; erano 
presenti sia il Coordinatore distrettuale Pericle Truja che il 
presidente della Zona B della III Circoscrizione Geremia Rug-

IL LIONS CLUB DI FABRIANO A CORGNETO

geri e per il Comitato di Corgneto Mas-
simo Serra ed Umberto Patassini. 

Particolarmente toccante è stato il 
momento in cui gli amici Lions di Fa-
briano hanno potuto prendere visione 
diretta non solamente delle necessità 
esistenti, ma di quanto i Lions hanno 
saputo fare per le popolazioni così du-
ramente colpite dagli eventi sismici.

Il Villaggio della Solidarietà di Cor-
gneto è un bene prezioso del nostro 
Distretto che necessita di continue 
cure e manutenzioni per essere sem-
pre pronto a offrire aiuti concreti in 
base alle necessità emergenti.
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I LIONS E LA GIORNATA MONDIALE DEL 
DIABETE 2017 NEL DISTRETTO 108A

di Ester Vitacolonna*

Il Lions International, che da sempre ha a cuore la patolo-
gia diabetica, recentemente ha riservato un’attenzione 
ancora più importante al Service Lotta al Diabete. Le linee 

programmatiche per l’anno 2017-18 condivise con i numero-
si ed eccellenti officers del Distretto 108 A, hanno previsto e 
prevedono il raccogliere adesioni e l’essere operativi sin dalle 
prime riunioni di Zona e/o di Circoscrizione e per tutto l’anno 
sui seguenti temi:

1) Celebrazione della Giornata mondiale del Diabete in stret-
ta sinergia con i Servizi di Diabetologia. 2) E’ stato realizzato 
in formato elettronico il questionario per il calcolo del rischio 
di diabete tipo 2: validato scientificamente, è stato da noi rea-
lizzato grazie alle professionalità ed alle risorse interne al Club 
Pescara Host, tradotto nelle lingue più utilizzate al mondo ed 
attualmente è sul sito del Distretto. Il ruolo degli Officer (dopo 
averlo provato essi stessi) dovrebbe essere quello di imple-
mentarlo e diffonderlo. 

Nel corso di una serata ad esempio, richiamando l’attenzio-
ne dei soci presenti ed invitandoli ad effettuarlo “in diretta”. 
Questo è un modo semplice, sostenibile e quantificabile (è 
tutto informatizzato) per sensibilizzare sui temi del rischio e 
della prevenzione.

Altro tema importante è il diabete giovanile: occorre raccor-
darsi con con le strutture di diabetologia pediatrica al fine di 
sensibilizzare sul tema e/o di organizzare manifestazioni

Infine le complicanze ed in particolare quelle oculari: con-
sorziandoci con i diabetologi e gli oculisti del territorio e con 
gli Officer del Service “ Conservazione della vista” sarebbe uti-

le progettare iniziative 
congiunte.

Il Tema della giornata 
mondiale del Diabete 
2017 è stato: Donna è 
Diabete. Di qui l’indica-
zione/suggerimento a 
realizzare eventi/ con-
vegni sul diabete nelle 
diverse età della don-
na anche in forma di 
macro-eventi di Zona e/o di Circoscrizione. Anche per questi 
eventi, ovviamente, è stata richiesto, indispensabilmente, di re-
lazionarsi con i professionisti del territorio. 

È bene ricordare che, se le donne spesso si ammalano di 
diabete e ne subiscono complicanze in maniera più severa 
rispetto al genere maschile, proprio le donne potrebbero es-
sere l’elemento cardine per provare ad arrestare il fenomeno 
diabete che sta investendo il nostro Paese (circa 4 milioni gli 
italiani diabetici, un altro milione quelli malati senza saperlo 
con almeno dieci milioni le persone a rischio). Le donne, infatti 
hanno un ruolo fondamentale nell’alimentazione della famiglie, 
nell’impostare ed eventualmente modificare alcune abitudini 
poco salutari, oltre che a promuovere l’attività fisica di figli, ni-
poti, coniugi ed anziani.

Quale ruolo per i Lions? Le premesse sopraesposte sotto-
lineano quanto sia determinante la “consapevolezza” e la “co-
noscenza” dei Lions sulla patologia Diabetica; i Lions potranno 

Interverranno:

• Dott. GIUSEPPE PIZZICANNELLA
Presidente Lions Club Chieti Host

• Prof.ssa CARLA CIFOLA
Governatore Distretto 108 A

• Prof.ssa ESTER VITACOLONNA
Scuola di Medicina, Università G.d’Annunzio

• Prof.ssa EIDE SPEDICATO
Università G.d’Annunzio

• Prof.ssa MARGHERITA FORCUCCI
Scuola di Medicina, Università G.d’Annunzio

• Dott.ssa ANNA MARIA CAPPA MONTI 
Presidente Regionale UNICEF

18 Novembre 2017, ore17.3O
Sala Cascella, Piazza GB Vico, CHIETI

Chieti Host, Chieti “I Marrucini”, Chieti” Melvin Jones”, Guardiagrele,
Loreto Aprutino/Penne, Montesilvano, Pescara “Ennio Flaiano”, Pescara Host.
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LIONS UNITI NELLA LOTTA CONTRO IL DIABETE

Per tutta la mattina di domenica 12 novembre 2017, in 
piazzale Marconi a Chieti Scalo, il Lions Club “Melvin 
Jones”, in collaborazione con il centro di Diabetologia e 

Malattie del Metabolismo dell’Ospedale Clinicizzato di Chieti, 
diretto dalla Prof.ssa Ester Vitacolonna, ha offerto lo screening 
gratuito della glicemia.

In occasione della Settimana Mondiale del Service Lions 
per la lotta al Diabete, due medici del Club, coadiuvati da Lidia 
Cavuto, infermiera responsabile del centro di Diabetologia e 
aiutati dai volontari della Croce Rossa Sez. di Chieti, hanno ef-
fettuato circa 150 prelievi ed elargito consigli di prevenzione ai 
cittadini che si sono presentati, rilevando tra l’altro 5 casi molto 
critici. Il diabete è una malattia infida: il 50% delle persone af-
fette dal diabete non sa di esserlo. E’ possibile infatti avere il 
diabete per anni senza nemmeno accorgersene. In Italia oltre 
tre milioni e mezzo di persone hanno il diabete, una malattia 
cronica degenerativa che ha un costo elevato sia per le perso-
ne, sia per la società. 

Una vera emergenza sanitaria che i Lions si propongono di 
affrontare attraverso programmi di screening, informazione 
sulla prevenzione e sul controllo della malattia, assistenza alle 

Effettuati screening gratuiti della glicemia a Chieti Scalo

persone nelle piazze italiane. Sconfiggere il diabete è una delle 
Sfide di Service del Centenario Lions. 

Molte vite possono essere salvate con la consapevolezza, 
seguendo stili di vita sani e con un migliore accesso a cure effi-
caci e i Lions non potevano certo mancare a questa missione.

di Patrizia Politi

avere un ruolo determinante e compiti ben precisi per iniziare 
a trattare e a sconfiggere questo “killer silenzioso” innanzitutto 
educando noi stessi e le nostre comunità sul diabete e sull’en-
tità del fenomeno,  contribuendo a creare ambienti che ispiri-
no e supportino stili sani di vita, ampliando l’accesso alle cure, 
ai farmaci e alle strutture diagnostiche ed infine contribuendo 
ad implementare norme e piani nazionali per il diabete. 

Anche se il mese di novembre è il “mese del Diabete” e se 
sono stati numerosissimi i preziosi contribuiti dei Club che 
hanno già realizzato il Service, altrettanto numerosi sono co-

loro che realizzeranno nel corso dell’anno Lionistico in corso 
iniziative interessanti con l’aiuto dei professionisti del setto-
re per contribuire insieme, in sintonia, con la ricchezza delle 
nostre risorse umane, con spirito di squadra, scientificità ed 
all’insegna del We Serve

* Medico- Professore Università “G. d’Annunzio” Chieti-Pescara 
Dipartimento Medicina e Scienze dell’Invecchiamento

Officer Coordinatore Distretto 108 A 
“I Lions contro il Diabete”

CHIETI MELVIN JONES
5ª Circoscrizione

I nostri Service
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di Achille Ginnetti

ILions sono impegnati in tutto il mondo per prevenire il diabete 
e migliorare la qualità di vita dei soggetti affetti dalla malattia.

Anche quest’anno in occasione della Giornata Mondiale del 
Diabete il Lions Club, in collaborazione con la Croce Rossa Italia-
na di Osimo, ha organizzato un’iniziativa di sensibilizzazione per 
contrastare una delle più gravi malattie del pianeta, il diabete, che 
causa ogni anno più di 5 milioni di morti. 

Nelle prime ore della mattinata in piazza Boccolino è stata mon-
tata dai volontari la tenda della CRI, all’interno della quale sono 
state allestite due postazioni per l’esame del diabete ed una per la 
misurazione dei parametri, pressione arteriosa, frequenza cardia-
ca ed ossigenazione, da parte del personale sanitario. Dalle 9.00 
alle 12.30 si sono sottoposte allo screening 145 persone dai 18 agli 
85 anni (M 78 - 54%  F 67 - 46% ). 

Nella stragrande maggioranza dei casi i valori ematici rilevati 
dagli stick sono stati nei limiti della norma, ad eccezione di 8 casi 
che hanno mostrato risultati francamente patologici, tra essi 3 
diabetici in terapia con valori di glicemia ben superiori al massimo 
consentito.

“Oggi ci sono criteri e test molto accurati per la diagnosi del 
Diabete Mellito – ha commentato il dott. Achille Ginnetti, medico 

lions presente nella postazione – la misurazione sporadica che 
abbiamo svolto stamattina ha un relativo valore clinico ma ri-
veste un importante significato nella sensibilizzazione contro 
il diabete”.

Infatti tutti i partecipanti che hanno eseguito l’esame sono 
stati edotti sull’importanza dei corretti stili di vita e di salutari 
abitudini alimentari per prevenire questa terribile malattia.

Giuseppina Virgili, presidente dei Lions osimani, e Adriano 
Antonella, presidente della CRI di Osimo, si sono dichiarati 
molto soddisfatti della collaborazione che dura da anni, un’ef-
ficace sinergia all’insegna del volontariato e della solidarietà. 

GIORNATA MONDIALE DEL DIABETE 
A OSIMO

OSIMO
3ª Circoscrizione

Domenica 12 novembre il Lions 
Club di San Salvo con collabora-
zione della sezione locale della 

Croce Rossa e dell’Avis ha dato la pos-
sibilità alle persone di misurare i livelli 
della propria glicemia e della pressione 
arteriosa. L’iniziativa ha riscontrato un 
notevole successo dal momento che 
quasi 200 persone si sono presentate 
presso gli stand allestiti in Piazza Gio-
vanni XXIII. A disposizione c’erano in-
fermiere volontarie della CRI e il dottor 
Giuseppe Quinzii socio del Lions Club di 
San Salvo. Il diabete si sta diffondendo in 
tutto l’occidente, si stima che nel 2025 
le persone affette da diabete saranno 
quasi 400 milioni in tutto il mondo. 

“Il Club di San Salvo è sempre mol-
to attivo nell’ambito della prevenzione, 
sono fiero dell’impegno dei nostri soci 
e collaboratori e del lavoro che è stato 
svolto - ha dichiarato Christian Valenti-
no, presidente del Lions Club San Salvo 
- mi fa estremamente piacere vedere 
che così tanta gente abbia partecipato 
a questa giornata. Volevo inoltre ringra-

L’IMPEGNO LIONS PER LA PREVENZIONE 
DEL DIABETE

SAN SALVO
6ª Circoscrizione

ziare tutti i volontari che ci hanno suppor-
tato. Questo della Giornata del Diabete è 
solo uno degli appuntamenti che il Lions 
Club San Salvo ha organizzato per facili-
tare l’accesso alle cure, sono molti gli ap-

puntamenti in agenda”. Il test sul diabete 
continuerà a costituire un appuntamento 
fisso per il Lions Club di San Salvo. I lions 
salvanesi fanno del loro impegno civile 
una propria missione, tramite i services.

di Michele Molino
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DIABETE, GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE
AL LICEO SCIENTIFICO DI AVEZZANO

Il Lions Club, in occasione della Setti-
mana Mondiale per la lotta al diabe-
te, ha organizzato un incontro con gli 

studenti del Liceo Scientifico “Pollione” 
di Avezzano per portare a conoscen-
za delle giovani generazioni i pericoli di 
questa malattia, che si sta diffondendo in 
maniera esponenziale in tutto il mondo. 
Dal 1980 ad oggi, il numero delle persone 
affette da questa vera e propria pande-
mia, è quadruplicato: attualmente sono 
400 milioni, in Italia sono 5 milioni i casi 
accertati, mentre un milione non ne è 
consapevole. 

Alla giornata di sensibilizzazione, in-
trodotta dal presidente del Lions Club di 
Avezzano Gianfranco Sorge e moderata 
dall’officer Rodolfo Boccato, hanno par-
tecipato oltre 200 studenti delle quarte 
classi dello Scientifico, che hanno seguito 
con interesse le relazioni svolte dall dott. 
Vincenzo Paciotti, responsabile del Servi-
zio di Diabetologia dell’Ospedale di Avez-

zano. I giovani studenti hanno mostrato 
particolare attenzione al progetto di sen-
sibilizzazione del Lions Club, partecipan-
do attivamente al dibattito, affrontando 

responsabilmente argomenti sulla sana 
educazione alimentare, sulla prevenzione, 
sulla conoscenza e sull’uso delle moder-
ne tecnologie e terapie farmacologiche. Il 
dott. Paciotti ha rimarcato che il diabete, 
se preso in tempo, può essere adegua-
tamente curato e tenuto sotto controllo, 
evitando così di incorrere in inconvenienti 
che possano danneggiare il cuore, la vista, 
i reni, i vasi sanguigni e il sistema nervoso. 

La manifestazione è stata rea possibi-
le grazie alla disponibilità e all’ospitalità 
concesse dal dirigente del Liceo Scienti-
fico “Pollione”, prof. Francesco Gizzi; alla 
preziosa collaborazione dei docenti e al 
supporto dato dall’associazione Diabete 
& Vita di Avezzano e il patricinio del Co-
mune di Avezzano.

AVEZZANO
5ª Circoscrizione

IL DIABETE, UNA SFIDA GLOBALE
di Giuseppe Capretti

Organizzato dal Presidente di Zona Pasquale D’ Avella con i 
sei Lions Club della Zona C della 4° Circoscrizione: Asco-
li Piceno Host -Presidente Giacomo Galli-, Ascoli Piceno 

Urbs Turrita -Presidente Roberta Di Marco-, Ascoli Piceno Colli 
Truentini -Presidente Monica Cacciamani-, San Benedetto del 
Tronto Host - Presidente Eugenio Novelli-, San Benedetto del 
Tronto Truentum -Presidente Antonella Paone-, Amandola Sibil-
lini -Presidente Luigi Passaretti- si è tenuto a San Benedetto del 
Tronto un importante Convegno dal titolo: “Il Diabete: una sfida 
mondiale”. I Lions sono da anni impegnati con il Programma Diabe-
te, con una campagna di ricerca e sostegno mondiale, sostenendo 
la sensibilizzazione, l’ informazione, la prevenzione, il controllo e la 
ricerca sul diabete.

Nell’ era del secondo centenario Lions, il Diabete è una delle cin-
que aree che compongono il Global Service, programma interna-
zionale a cui lavorano tutti i Lions del Mondo.

I Lions hanno costituito nel 1990 l’ Associazione Italiana Lions 
per il Diabete Onlus (AILD) con l’ obiettivo di affiancare le istituzio-
ni sanitarie nazionali ed internazionali nella lotta intrapresa contro 
la dilagante epidemia, a livello globale, di Diabete.. 

Relatore d’ eccezione il Prof. Paolo Brunetti, professore emerito 
dell’ Università di Perugia, già Presidente Nazionale della Società 
Italiana di Diabetologia e ora Presidente dell’ Associazione Italiana 
Lions per il Diabete Onlus. che con l’ ausilio di slides ha fatto com-
prendere al folto uditorio la pericolosità di una malattia silente che 
negli anni produce danni irreparabili all’ organismo, spiegando la 
necessità della prevenzione e invitando tutti ad adottare un sano 
stile di vita. Interessanti ed appropriate le relazioni del Dr. Giaco-
mo Vespasiani già direttore dell’ Unità Operativa di Diabetologia e 
Malattie del Ricambio dell’ Area Vasta 5 e del Dr. Illidio Meloncelli 
attuale direttore dell’ U.O. di Diabetologia e Malattie del Ricambio 
Area Vasta 5.

ZONA C
4ª Circoscrizione

di Eliseo Palmieri



36

di Luigi SpadacciniI nostri Service

La XXXI edizione del Trofeo Banca-
rella, la tradizionale rassegna mer-
catale che ogni anno richiama tanti 

espositori e tanti curiosi ed acquirenti, ha 
rappresentato l’occasione per un nuovo 
importante service del Lions Club Adria-
tica Vittoria Colonna, che ha inteso pro-
muovere una raccolta fondi benefica in 

favore delle popolazioni terremotate.
Per l’occasione, infatti, è stato allesti-

to un adeguato stand dove, per 11 ore, i 
soci del Club hanno operato a contatto 
con la gente chiedendo una donazione in 
cambio di un piccolo omaggio, una pian-
tina grassa simbolo di grande resistenza 
a fronte di piccoli bisogni.

SODDISFAZIONE PER IL SUCCESSO 
E LA GRANDE  PARTECIPAZIONE 
ALLA RACCOLTA FONDI 
PRO TERREMOTATI

 LIONS CLUB VASTO ADRIATICA 
VITTORIA COLONNA

6ª Circoscrizione

E alla fine sono state quasi 250 le 
piantine consegnate in giornata a testi-
moniare una massiccia adesione al servi-
ce promosso di cui i soci del Lions Club 
Adriatica Vittoria Colonna non possono 
che essere felici.

Una soddisfazione espressa dal pre-
sidente del Club Luca Russo, che ha 
voluto ricordare l’impegno costante 
dei Lions italiani e del Distretto 108A al 
fianco delle popolazioni terremotate, a 
cominciare dalla costruzione di ben due 
villaggi in quel di Camerino (3900 mq di 
superficie) e di Arquata del Tronto (di 
4200 mq) per garantire riparo adeguato 
alle persone rimaste senza casa.

‘Il service portato a compimento do-
menica – ha detto Russo, dopo aver 
ringraziato anche il Gruppo comunale 
di Protezione civile di Vasto, coordinato 
da Eustachio Frangione, per l’assistenza 
fornita al Service – rappresenta una ul-
teriore dimostrazione dell’altruistico e 
disinteressato aiuto che i Lions riserva-
no a chi ha davvero bisogno. Un piccolo 
passo all’interno di un grande cammino 
di solidarietà’.

Il diabete è la sesta 
causa di mortalità nel 

mondo
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CLUB RAVENNA BISANZIO
1ª Circoscrizione

SERVICE: “NORCIATURA DEl 
MAIALE” PRO WOLISSO
E’ arrivata alla tredicesima edizione l’ormai 
mitica ‘Norcinatura del maiale’ che ha 
donato negli anni oltre 60.000 euro al 
service distrettuale permanente

E’ arrivata alla tredicesima edizione l’ormai mi-
tica ‘Norcinatura del maiale’ che ha donato negli 
anni oltre 60.000 euro al service distrettuale per-
manente!

Ancora un grazie ed un BRAVI agli amici del Ra-
venna Bisanzio ed in particolare a Bruno de Mode-
na ed il suo staff! Bravi per aver organizzato con 
la dedizione ed impegno di sempre la tredicesima 
edizione della ormai mitica ‘Norcinatura del ma-
iale’, tenutasi come sempre a Ca Zampiga di San 
Pietro in Campiano alla presenza del Governato-
re Carla Cifola. E bravi anche gli amici delle varie 
circoscrizioni che hanno partecipato, sfidando le 
avverse condizioni atmosferiche. In diversi sono 
venuti dall’Abruzzo, tra i quali l’IPDG Marcello Das-
sori, il PDG Enrico Corsi e l’officer per Wolisso Ga-
briele Tumini.

Il tempo è stato davvero inclemente, la pioggia 
battente ed il vento forte avrebbero scoraggiato i 
più a raggiungere il casolare: le forti folate hanno 
fatto volare via i gazebo, hanno impedito di mon-
tare il palco, reso impossibile muoversi liberamen-
te. Eppure, eppure… l’ottima organizzazione ed il 
senso dell’amicizia hanno trionfato. 

In 220 hanno raggiunto il casolare per gustare 
ciccioli alla contadina, cotechino (quasi) caldo, co-
stine e salsiccia con le verze e tante altre ghiot-
tonerie che solo in questa occasione si possono 
assaggiare. Non sono stati assolutamente i numeri 
degli scorsi anni ma se vogliamo sono numeri an-
cora più strepitosi, considerando le terribili condi-
zioni atmosferiche che, in quanto ad incassi, face-
vano prevedere il peggio. 

Un po’ infreddoliti, riparati nel garage e nel de-
posito, gli amici presenti si sono scaldati al calore 
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CLUB RAVENNATI
1ª Circoscrizione

Iniziativa venerdi 1 Dicembre alle 20, nella bellissima sede del 
Circolo Ravennate e dei forestieri si è svolta una importante 
iniziativa per promuovere conoscenza e sostegno sulla On-

lus “Bambini nel bisogno” che si occupa di una comunità del 
Burkina Faso.

I Lions ravennati, insieme con la scuola di musica Mama’s, il 
Circolo ravennate e dei forestieri, gli amici di “Sanremo famo-
si”, organizzazione di solidarietà molto nota a Ravenna, grandi 
artisti professionisti tra i quali Sonia Davi, i Corvi di Gigi Puzzo, 
il pianista Mario Accardo, una formazione dei Floyd machine, 
artisti donati alla politica come l’Assessore comunale Fagna-
ni, o prestati all’economia come Giacomo Sebastiani, giovani 
musicisti e compositori come Orion Rings, band che propon-
gono jazz, rock, soul, beat italiano, giovani e bravi cantanti, 
tutti insieme si sono ritrovati con Lions e cittadini amici dei 
Lions ed altri ancora invitati e coinvolti dalla nobile iniziativa, 
per raccogliere fondi che serviranno a finanziare l’ acquisto di 
materiale didattico per una comunità di bambini che nel Bur-
kina Faso sono da tempo seguiti dalla Onlus Lions “Bambini 
nel bisogno”. 

Aiutare quei bambini africani a costruire il proprio percorso 
scolastico e formativo nel proprio paese ha un profondo signi-
ficato di solidarietà e risponde al motto Lions “Ovunque c’è un 
bisogno, li c’è un Lion”. 

Come e’ stato richiamato da Fausto Pasini. presidente della 
circoscrizione, da Piero Alvisi Presidente di zona, da Caterina 
Lacchini del Lions Club Ravenna Dante Alighieri e da Felice 

Samore, presidente del Ravenna Host, questa iniziativa “ va ol-
tre il motto, poiché sostiene interventi tesi a creare una nuova 
gioventù africana in grado di assumere la guida della moder-
nizzazione del continente, conquistando la libertà, rafforzando 
l’ indipendenza e perseguendo la pace.

La partecipazione a questo allegro evento musicale e’ dun-
que servito non solo al piacere di ascoltare musica, intratte-
nendosi con artisti molto interessanti, ma a diffondere solida-
rietà, indirizzandola nel Burkina Fasu, là dov’è un buon pensare 
ed un ben agire porta tutti a fare la propria parte, superando la 
diffusa idea che dei bisogni comunque qualcuno si occuperà e 
pertanto non vale la pena impegnarsi troppo, coprendo vuoti 
lasciati da chi governa.

La straordinaria presenza del famoso regista Stefano Salva-
ti, che ha illustrato in maniera mirabile, musica, musicisti con le 
loro note, le loro storie e le loro metafore. Il video della missio-
ne nel Burkina Fasu con i bambini africani in classe a studiare 
come in un college europeo ha creato una grande emozione in 
tutti i presenti. Subito dopo De Andrè, Pink Floyd, Sting, Clap-
ton, musica, gioia e solidarietà. Una serata indimenticabile !!!!

Dalla voce di Sonia, Marco, Flavio, Giacomo e tutti i musicisti 
presenti sono uscite le note più belle di un amore antico ed 
eterno per i bambini nati in ogni parte del mondo.”

Al sentimento fa seguito la concretezza dei Lions che hanno 
già raccolto un fondo superiore agli obiettivi assegnati alla cir-
coscrizione che serviranno ad acquistare il materiale didattico 
per i bambini della scuola in Burkina Faso.

UNA BELLA INIZIATIVA PER I BAMBINI DEL 
BURKINA FASO, DA TEMPO SEGUITI DALLA 
ONLUS LIONS “BAMBINI NEL BISOGNO”

di Mario Boccaccini

della loro amicizia, come ha detto Patrizia Balsamo, vulcanica co-
ordinatrice del comitato per Wolisso, che ha organizzato un pul-
mino che ha attraversato il Distretto per arrivare sul posto. E tutti 
insieme hanno accolto Suor Maria, che è tornata per portare la sua 
testimonianza e per incontrare i Leo ed il loro presidente Alfredo 
Bruno. Si, perché un gruppo dei nostri Leo, che quest’anno hanno 
scelto Wolisso come loro TOD ( corrispettivo del nostro service 
distrettuale) si recherà in Etiopia per due settimane ad aiutare e 
lavorare nel nostro centro. Suor Maria li ha incontrati, li ha informa-
ti e preparati per il loro viaggio.

Proprio in questi giorni il presidente del Ravenna Bisanzio Ro-
berto Scaini ed il patron della manifestazione ed officer per Wolis-
so Bruno De Modena hanno ufficializzato l’incasso della giornata: 
quella che sembrava un’iniziativa a rischio ha comunque permesso 
di raccogliere 2.500 euro: non sono le cifre degli anni precedenti 
ma se vogliamo, come si diceva all’inizio, sono ancora più incredi-
bili. 

Wolisso e linea Rosa avranno anche quest’anno il loro contribu-
to dal Bisanzio, che come ha ricordato il Governatore Carla Cifola, 
ha così donato negli anni oltre 60.000 euro al service distrettuale 
permanente.
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di Achille Ginnetti

I services del Centenario, ad Osimo, 
continuano anche in estate grazie alla 
collaborazione con l’Azienda speciale 

comunale ASSO.
Da metà giugno a fine luglio circa 300 

bambini delle scuole materne, elementa-
ri e medie del Comune di Osimo, segui-
ti da 15 educatrici, hanno partecipato al 

Concorso “Progetta un’Isola Ecologica”, 
progetto di sensibilizzazione alla temati-
ca dell’ecologia, riciclo dei rifiuti e utilizzo 
energie rinnovabili.

I bambini durante i centri estivi “Aqui-
lone”, 6 sedi nel territorio osimano gestiti 
dalla ASSO, hanno realizzato veri e propri 
plastici di città con “isole ecologiche” in-
novative e pensate secondo la loro fanta-
sia e immaginazione. Ne sono scaturiti dei 
lavori molto belli che sono stati presentati 
alla festa finale al Duomo, il 21 luglio, a cui 
hanno preso parte anche le famiglie. In 
quella occasione tutti i lavori sono stati 
premiati dal Lions con dei buoni per ac-
quistare materiale didattico.

La collaborazione tra i centri Aquilone 
e il Lions continuerà anche durante l’anno 
scolastico con il proseguimento del pro-
getto.

PROGETTO AQUILONE OSIMO
3ª Circoscrizione

Il presidente della ASSO On. Luigi Giacco e 
la presidente del Lions Pina VirgiliAlcune realizzazioni

I nostri Service

Ospite della serata, il cui titolo era “Io non ho paura del 
buio”, il Podista non vedente Loris Cappanna, campione 
italiano in carica di mezza maratona e maratona nella ca-

tegoria non vedenti totali. 
Loris ha raccontato la sua parabola ai soci del club ed ai loro 

ospiti, dalla serenità di una vita da “normodotato” al buio, non 
solo fisico, fino alla rinascita grazie allo sport e ad una forza di 
volontà sicuramente fuori dal comune ma che può essere trova-
ta nel cuore di ognuno.

Una testimonianza che è arrivata dritta al cuore, ricca di emo-
zioni; i presenti l’hanno ascoltata in un silenzio surreale pen-
dendo letteralmente dalle labbra di Loris e le sue guide Andrea 
Onofri, Matteo Batani ed Andrea Soldati, indispensabili per la 
sua vita sportiva e amici altrettanto straordinari.

La serata è stata anche l’occasione per presentare ai soci del 
club la consolle multimediale e multisensoriale “Leonardo” del 
progetto ExtraSensoriArt, un progetto innovativo rivolto a non 
vedenti e diversamente abili che consente di accedere incondi-
zionatamente a varie forme d’arte.

Attraverso forme tattili in 3D e speciali sensori tutti potranno 
“vedere” fotografie e quadri o “toccare” edifici e opere d’arte. 
Il prototipo è stato prodotto dalla Brickell di Paolo Zanzani e 
Gabriele Michetti di Savignano sul Rubicone. Zanzani ha affidato 
il progetto a Gianfranco Gori che lo ha sviluppato insieme a un 
team di ingegneri e presentato al presidente del Lions Club Sal-

“IO NON HO PAURA DEL BUIO” RUBICONE
2ª Circoscrizione

vatore Liso. Liso ha mostrato un grande interesse per la consolle 
e per le finalità molto lionistiche che la caratterizzano, così che 
l’azienda ha deciso di offrirla gratuitamente al Club come “Servi-
ce Speciale” di beneficenza.

Loris Cappanna ha personalmente testato la consolle, queste 
le sue parole: “Un’esperienza forte e molto bella, utile a tutti. Mi 
ha trasmesso grandi emozioni”.

Il consiglio del Lions Club Rubicone destinerà prossimamente 
“Leonardo” a un’accademia, un ente o una biblioteca del terri-
torio.

Incontro con il podista Loris Cappanna
e presentazione del Progetto Extrasensoriale
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FABRIANO

3ª Circoscrizione

Sono trascorsi quasi quarant’anni dalla nascita del primo 
Campo Giovanile Lions Italia. Da allora ne è stata fatta di 
strada e le amicizie nate in quell’occasione si sono conso-

lidate ed hanno fatto proseliti tra i giovani di tutto il mondo che, 
aiutati dal “passa parola”, grazie all’opportunità offerta dal Lions 
International, hanno partecipato al Campo Azzurro.

Anche quest’anno il Lions Club Fabriano, Distretto 108/A, ha 
ospitato, il 14 giugno u.s., i giovani provenienti da ogni parte del 
mondo, nove per la precisione, e Fabriano per un giorno è di-
ventata “International”. 

L’attuale presidente del Lions Club Fabrianese, Paolo Gian-
tomassi, coadiuvato dai Soci Ivan Pasquini e Fabrizio Benedet-
ti, ha accolto con grande soddisfazione i giovani partecipanti 

che hanno peraltro effettuato un tour speleologico di circa due 
ore presso le Grotte di Frasassi, ammirando le sculture naturali 
formatesi ad opera di stratificazioni calcaree nel corso di 190 
milioni di anni grazie all’opera dell’acqua e della roccia. Molto 
interessanti le domande poste dai ragazzi alle guide che si sono 
alternate durante il percorso speleologico e qualcuno tra loro 
si è lasciato sfuggire la promessa del ritorno in questi località 
amene con amici e genitori.

Espressioni di grande soddisfazione da parte dei ragazzi, che 
hanno esternato durante la conviviale al Ristorante Cavallo Paz-
zo di Fabriano e nella quale ognuno di loro ha comunicato le 
proprie esperienze in un confronto simpatico e costruttivo, in-
sieme ai ragazzi del locale Leo Club.

CAMPO GIOVANILE LIONS ITALIA

L’11 novembre, promosso dall’ officer 
IV circoscrizione Service Cani Guida 
Lions Graziella Calamita, si è svolto un 
“San Martino di Solidarietà” dedicato 
al nostro importante service. Ospiti a 
casa del socio Lions Giuseppe Capretti 
a Monsampolo del Tronto, la serata in 
grande amicizia e condivisione di inten-
ti ha visto la presenza di molti soci ed 
alcuni presidenti di club ed una proficua 
raccolta fondi che è già stata spedita al 
Centro di Limbiate. 

San Martino di 
Solidarietà 
per i Cani Guida

4ª Circoscrizione
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Sii rinnova l’appuntamento organizzato dal 
Lions Club Valdaso del triangolare di calcio 
a scopo benefico. 

Al Comunale di Campofilone, infatti, a sfidarsi 
sono stati gli ordini professionali dei Farmacisti, 
degli Avvocati ed una squadra allestita dal Club 
stesso. Quanto raccolto durante la giornbata è 
stato devoluto alla Casa d’accoglienza per disabili 
sita proprio a Campofilone e di prossima aper-
tura. La direzione di gara dei 3 incontri è stata 
affidata al Sig. Sergio Rosati, ex arbitro di serie 
Interregionale e di serie A nel calcio a 5.

Di seguito i risultati:
Lions –Farmacisti 3-2
Farmacisti –Avvocati 1 -5
Avvocati-Lions 0-0
Vincono per la miglior differenza reti i “principi 

del foro” e miglior realizzatore risulta l’Avv. Monal-
di con 3 gol. Poi tutti a festeggiare nella splendida 
cornice del ristorante Dea Flora. 

La Presidente del dinamico club Lions locale 
ringrazia gli ordini professionali per la consueta 
sensibilità dimostrata nei confronti del progetto, 
tutti i soci e chiunque si sia improvvisato calciato-
re per la nobile causa.

TRIANGOLARE DI CALCIO PER LA CASA 
DI ACCOGLIENZA PER DISABILI
DI CAMPOFILONE

VALDASO
4ª Circoscrizione
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Il dado è tratto. Nella giornata di domenica 19 novembre sono state effettuate 
le selezioni dell’ormai celebre concorso che il Lions Club Valdaso propone con 
cadenza annuale fra le scuole medie della Valdaso e non solo. 
Presidente di commissione è stata l’Ispettrice Scolastica Maria Teresa Mircoli, 

Cavaliere della Repubblica e Sindaco di Monterubbiano. Ben 5 istituti scolastici 
comprensivi per un totale di 181 (!) opere hanno partecipato al concorso per una 

PROCLAMATI I VINCITORI DEL POSTER 
PER LA PACE 2017 DEL LIONS CLUB 
VALDASO

Primo classificato per la Valdaso

Terzo classificato a pari merito Terzo classificato a pari merito

Secondo classificato

VALDASO
4ª Circoscrizione

qualità media veramente note-
vole. 

Vincitrice è risultato il dise-
gno di Sara Catalini, secondo 
Florian Voci e terzi ex aequo 
Veronica Monaldi e Pietro Bo-
tondini. La Presidente del Club 
Dania Cataldi esprime sod-
disfazione per un’iniziativa in 
forte crescita quali-quantitati-
va e per il messaggio per nulla 
scontato. 

13 delle migliori opere per-
venute parteciperanno ad 
un’ulteriore selezione ed 
avranno la possibilità di appro-
dare negli USA e, ma certo è 
durissima, arrivare fra i primi 3 
che verranno esposti all’ONU.
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FAME, LIONS E CROCE ROSSA

N ell’area dei service del centenario figura la parola 
HUNGER:FAME. Alimentarsi è uno dei bisogni prima-
ri dell’uomo ed al giorno d’oggi, anche nella nostra 

opulenta società, molte persone in tutto il mondo soffrono 
la fame. 

Cosa possiamo fare noi lions per realizzare questo service? 
Le soluzioni sono molteplici e molte non attuabili se non con 
notevoli raccolte di denaro. Possiamo, però, cominciare ad 
aiutare i nuovi poveri di questo millennio, in costante aumen-
to nelle nostre città, in modo molto semplice.

Un suggerimento, utile per tutti i club, ci viene dato dal re-
cente FORUM EUROPEO di MONTREUX durante il quale, nel 
corso di una sessione, si è parlato di collaborazione tra LIONS 
e CROCE ROSSA. Il direttore del dipartimento cooperazione 
internazionale della Croce Rossa Svizzera, Beat von Daniken, 
ha evidenziato la potenziale cooperazione tra la Croce Rossa 
ed i club Lions: le due agenzie svolgono entrambe nel mon-
do attività umanitarie per alleviare sofferenze e promuovere 
pace e dignità umana. Perché non collaborare lavorando in-
sieme?

Per realizzare il service FAME tutti i club lions potrebbe-
ro partecipare alle collette alimentari che periodicamente si 
svolgono nelle varie città, con i loro giubetti gialli, dando visi-
bilità alla nostra azione: Non occorre fare attività di fundrai-
sing, occorre solo donare il nostro tempo, invitando la gente, 
all’ingresso degli ipermercati, a donare viveri alla Croce Rossa 
che provvederà poi alla parte logistica:catalogazione, traspor-
to e distribuzione dei viveri tramite il loro sportello sociale. 
Nostro compito è donare il nostro tempo che spesso è più 
prezioso del denaro.

Il LC Pescara Ennio Flaiano (presidente Marilisa Amorosi) 
ed il Comitato CRI di Pescara (delegata area sociale Marisa 
Camplese) con l’aiuto dei volontari delle due organizzazioni 
hanno raccolto in un weekend generi alimentari non deperi-
bili per un valore di circa duemila euro.

Più volte a Montreux è stata ripetuto: ACTION! AC-
TION! ACTION! Questo è il momento di agire, di passare 
all’azione:contattare la Croce Rossa, presente dovunque (ma 
anche altri enti che organizzano collette alimentari), indos-
sare i giubetti lions, dare visibilità ai nostri club, in pubblica 
piazza.

Sicuramente ci sono altri modi per realizzare il service 
“Fame” ma questo è sicuramente il migliore perché è a costo 
zero. Occorre soltanto la nostra disponibilità nel donare il no-
stro tempo in favore di quelli che bussano alle varie sedi ella 
CRI dicendo:ho fame!

Sono stati venduti biglietti per € 10.260,00 con un ri-
cavo netto di € 9.760.00 al quale va aggiunto il contributo 
dei soci del Club Termoli Tifernus, per un importo totale di 
€ 11.000,00. Un record che aveva già visto il Club all’ottavo 
posto nella classifica mondiale “Top Club Donors 2016-2017”.

Il presidente Mariangela Martella e i soci del club, dopo que-
sto straordinario risultato, non erano nella pelle per la gioia 

sapendo che quanto stavano facendo, oltre a dare un forte 
aiuto, rappresentava un simbolico abbraccio verso quelle per-
sone che avevano sofferto il dramma ed ora erano speranzosi 
per la ricostruzione. 

Martella ha voluto ringraziare tutti i numerosi partecipanti 
alla cena, i rappresentanti dei clubs presenti, il Governatore 
Carla Cifola, il past Governatore Marcello Dassori, il presiden-
te della VI circoscrizione Oreste Campopiano, il presidente di 
Zona Stefano Maggiani, i presidenti dei Club: Tanasso di Ter-
moli Host, Tagliaferri di Isernia, Ferrauto di Campobasso, Di 
Fonzo di Bojano e Rotoletti di Larino, solo per citarne alcuni, 
il Sindaco della città di Termoli Angelo Sbrocca... ed ha anche 
voluto ringraziare con calore chi ha dato il proprio contributo 
per l’evento: La Molisana, Oleificio Cooperativo, AOM Con-
serve Alimentari, GSM f.lli Sangiovanni, AVIS, Cianciosi, Coop. 
Vini S. Nicola, Cantina Nuova Cliternia, Carpinelli 3, Coop. Ita-
liana di Ristorazione, Croce Rossa Molise, Quici Angelo rapp. 
Salumi Norcia, Ortofrutta Molise, Ortuso, Trivelli, All Print Ti-
pografia, Gruppo Bufù.

PESCARA ENNIO FLAIANO
5ª Circoscrizione
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GEMELLAGGIO TRA DUE CLUB ABRUZZESI: 
SULMONA E LORETO APRUTINO-PENNE

I cultori della precisione lessicale vorrebbero 
che si parlasse di “Patto di amicizia fra Club”, 
ma i Lions affezionati alla tradizione restano 

fedeli al termine “Gemellaggio”, meno aulico e 
meno burocratico.

Di Gemellaggio, perciò, parleremo.
Il 19 novembre 2017 i “Gemelli” si sono dati ap-

puntamento nell’ampia ellisse di Piazza Garibaldi, 
a Sulmona, e gli ospiti attesi sono i Soci di Loreto 
Aprutino-Penne, che con il Club della città dei 
Peligni firmerà il “Gemellaggio”.

 Le città eponime si sentono unite da saldi le-
gami storici, che risalgono all’epoca pre-romana, 
quando le terre d’Abruzzo erano abitate dagli Ita-
lici, fiere popolazioni, portatrici di ricche civiltà. A 
Sulmona vivevano i Peligni, a Loreto e a Penne 
i Vestini. Anche la posizione geografica costitui-
sce motivo di vicinanza culturale. I territori di en-
trambi i club sono, infatti, situati nelle aree inter-
ne della regione, e periferici rispetto a più grandi 
centri urbani e ai connessi, moderni flussi eco-
nomici, che privilegiano le aree costiere. Questo 
fatto contribuisce alla tensione, da parte dei Lions, 
verso la valorizzazione delle eccellenze del territo-

rio, e all’intelligente ricerca delle strategie per su-
perare l’isolamento: anzi, farne un punto di forza.

L’incontro inizia con una visita guidata alle bel-
lezze artistiche e monumentali della Città, nume-
rose e diverse, e agli interni di chiese e musei. 
Fra questi notevolissimo il “Museo del Costume”, 
voluto e magistralmente allestito, alcuni anni fa, 
dai Soci Lions della Città: raccoglie numerosi 
abiti tradizionali di vari centri abruzzesi. Lungo il 
tragitto non si può ignorare la statua del poeta 
Publio Ovidio Nasone, di cui si celebra quest’an-
no il bimillenario della morte.

Dovunque, nelle vie della Città, spiccano i colo-
ri e le creazioni originali dei confetti, per cui Sul-
mona è nota nel mondo.

Riuniti, poi, in un suggestivo ristorante della 
vicina Pacentro, sulle pendici del monte Morro-
ne, i Soci dei due Club partecipano alla cerimo-
nia del “Gemellaggio”, con il saluto orgoglioso e 
commosso dei Presidenti, Carlo Maria Speranza 
e Francesco Giuseppe Conti, e alla presenza del-
le autorità Lions Giuseppina Di Domenico, Pre-
sidente della 5^ Circoscrizione, e Rita Quaranta, 
Presidente della Zona C. Intervenendo per i salu-
ti, manifestano la gioia e la soddisfazione di pre-
senziare a un evento così significativo, ed espri-
mono i migliori voti per la riuscita di una sempre 
più salda e amichevole partecipazione dei Soci 
dei due Club a tante future iniziative comuni. 
Il pranzo rinsalda e suggella gli auspici di tutti.I Presidenti dei due Club firmano la pergamena del Patto di Amicizia: Francesco 

Giuseppe Conti (a sinistra) e Carlo Maria Speranza.

Le autorità Lionistiche Pina Di Domenico e Rita Quaranta con i due Presidenti. 
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Una migliore conclusione non 
avrebbe potuto averla l’interes-
sante ed impegnativo progetto 

di “Educazione alla Legalità” che i soci 
del Lions Club Vasto Host hanno av-
viato lo scorso anno insieme al Polo 
Liceale “R. Mattioli” della città abruz-
zese. Tre incontri a tema sui concetti 
delle libertà individuali, del rispetto 
delle regole di convivenza, delle re-
sponsabilità personali, che hanno per-
messo di affrontare argomenti delicati 
e di stringente attualità per l’universo 
adolescenziale quali l’alcolismo, le tos-
sicodipendenze, il cyberbullismo. 

Di fronte a 700 studenti il carisma, 
la passione e la testimonianza dell’im-
pegno civico e morale di Don Luigi 
Ciotti “il Sacerdote con la parrocchia 
più grande del mondo: la strada” come 
lo ha felicemente definito il Presidente 
del Club, Francesco D’Adamio. 

Rispondendo alle domande di quat-
tro studenti, che gli hanno fornito lo 
spunto per le sue riflessioni e conside-
razioni sulla legalità, Don Ciotti ha dato 
vita ad un lungo intervento, appassio-
nato e stimolante, a tratti commoven-
te, che ha lasciato tracce profonde nei 
presenti.

Il 5 ottobre 2017 il Lions Club Ascoli Piceno Urbs Tur-
rita ha realizzato, nel santuario ascolano di San Sera-
fino da Montegranaro, un concerto di solidarietà in 

concomitanza con il genetliaco di S. E. Mons. Giovanni 
D’Ercole, Vescovo di Ascoli Piceno. Il concerto ha avuto 
come scopo la donazione di una fisarmonica al giovane 
musicista Riccardo Sanna, che nel terribile terremoto del 
24 agoosto 2016, perse il fratello,tutti i propri averi ed 
il preziosissimo strumento musicale. E proprio Riccardo, 
insieme agli allievi dell’Istituto Musicale “Gaspare Sponti-
ni” di Ascoli Piceno, ha allietato la serata con brani di mu-
sica classica e contemporanea. Eccezionale l’esibizione 
del maestro Alessandro Buca al clavicembalo. Il santuario, 
gremito di soci lions, autorità civili e religiose e di cittadi-
ni ascolani, ha ospitato questo evento, ideato dalla socia 
fondatrice, prof. Maria Puca e realizzato grazie all’entu-
siasmo del Presidente, Roberta Di Marco e all’impegno 

IL VALORE DELL’ALTRO VASTO HOST
6ª Circoscrizione700 studenti del Polo Liceale “R. Mattioli” applaudono Don Ciotti

Anzitutto, secondo Don Luigi, non si 
può delegare solo agli altri (Magistrati, 
Forze dell’ordine) il rispetto delle regole di 
legalità e non è sufficiente commuoversi 
in occasione di eventi delittuosi ed effera-
ti, bisogna piuttosto trovare il coraggio di 
muoversi; l’unione delle forze dei cittadi-
ni onesti può diventare una forza sempre 
più in grado di contrastare con efficacia il 
mondo del male. Il cambiamento radica-
le che tutti sognamo, ha proseguito Don 
Ciotti, ha bisogno del contributo di tutti; 
non è possibile essere cittadini ad inter-
mittenza ma occorre una rivolta delle co-

scienze e che ognuno faccia la sua parte, 
cominciando dalle piccole cose e dai com-
portamenti individuali.

Parole fluenti che sgorgano con passio-
ne dal cuore prima che dalla mente, sem-
pre coinvolgenti e in taluni passaggi, con la 
narrazione del vissuto, capaci di spingere 
chi ascolta all’introspezione ed ad un im-
mediato risveglio delle coscienze. 

Un forte messaggio di stimolo e di spe-
ranza offerto a settecento giovani che si 
affacciano alla vita, quello di Don Ciotti 
a Vasto, in una bella giornata lionistica di 
questo tiepido ottobre.

di Maria Cristina Calvaresi

CONCERTO DI SOLIDARIETÀ ASCOLI PICENO URBS TURRITA
5ª Circoscrizione

di tutti i soci, uniti nell’unico vero scopo 
lionistico, che è quello del servizio e della 
solidarietà. 
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I nostri service di Michele Molino

Grande partecipazione al service 
Dr Why gioco a quiz, organiz-
zato dal Lions Club Vasto New 

Century. Il service realizzato da tutti i 
soci del club insieme a Ludovico Iasci 
responsabile New Century della Fon-
dazione Lions e Venanzio Bolognese 
responsabile di circoscrizione LCIF, ha 
riscosso un grande successo.

Oltre 80 persone tra adulti e bam-
bini hanno partecipato all’evento, tra-

scorrendo in allegria la serata e soprat-
tutto regalando a qualche centinaio di 
bambini una chance in più di evitare la 
diffusione di questa spiacevole malat-
tia. Ogni giorno nel mondo muoiono 
quasi 400 persone a causa del mor-
billo e la maggior parte di loro sono 
bambini. Le persone che sopravvivono 
possono essere segnate da complica-
zioni che incideranno sulla loro qualità 
di vita, come la perdita permanente 

dell’udito, la cecità e danni cerebrali. Il 
morbillo è una malattia che si può pre-
venire, e questo è uno dei motivi per 
cui la Fondazione Lions Club Internatio-
nal (LCIF) supporta le iniziative contro 
il morbillo. Una vaccinazione contro il 
morbillo costa circa 1 dollaro USA.

Alla fine della “competizione” tutte le 
squadre sono state premiate grazie ai 
numerosi premi generosamente donati 
dagli sponsors.

SERVICE DR WHY, GIOCO A QUIZ VASTO NEW CENTURY
6ª Circoscrizione

VASTO NEW CENTURY
6ª Circoscrizione

di Lidia D’Ercole

Nelle scuole attraverso l’istituzione dell’insegnante spe-
cializzato per il sostegno, vengono individuati piani 
educativi adeguati alla crescita e allo sviluppo di ogni 

singolo alunno diversamente abile, avvalendosi di strumenti 
tecnologici e mettono in atto iniziative orientate a rimuovere 
gli ostacoli prodotti dai vari deficit, per favorire la parità di op-
portunità, l'autonomia e l'indipendenza. e una piena inclusione 
didattica e sociale.

La collaborazione offerta dal club Lions Vasto New Century 
consentirà di operare e raggiungere questi obiettivi con l’ac-
quisto di un computer a schermo touch e di una stampante 
in aggiunta al materiale didattico già in dotazione all’istituto 
Rossetti. 

“Il materiale tecnologico è uno strumento compensativo 
che ci permette di lavorare con i ragazzi con deficit attraverso 
la video scrittura per disabilità motorie e l’audio lettura per i 

non vedenti", come ci racconta la professoressa Iuliani Eleono-
ra, intervenuta con la prof.ssa Brunella Di Cesare a presentare 
il progetto ai partecipanti del service. 

"Purtroppo non abbiamo grandi mezzi in dotazione nell’i-
stituto e l'impegno dei Lions servirà a far crescere le compe-
tenze e migliorare il futuro di questi ragazzi. Il computer sarà 
utilizzato anche per l’innovativo progetto del "TG noi". 

Nato un anno fa, il progetto include tutti gli studenti della 
scuola Rossetti ed ha suscitato grande interesse da parte del 
presidente del Club Guido Giangiacomo e del segretario Paolo 
Affaldani che hanno lavorato alacremente per la realizzazione 
del service del Burraco. 

Alla presentazione della serata è intervenuta anche la diri-
gente scolastica, la dott.ssa Maria Pia Di Carlo che ha ringra-
ziato il New Century per aver sposato questa causa.

A VASTO UN SERVICE PER SOSTENERE 
IL PROGETTO DI INCLUSIONE 
DELL’ISTITUTO ROSSETTI CON L’ACQUISTO 
DI MATERIALE INFORMATICO
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di PDG Franco SamiConvegni e Dibattiti

“L ’acqua bene vitale da conoscere e tutelare” è stato il 
tema di una partecipatissima tavola rotonda che si è 
tenuta a Lanciano (CH) presso il Palazzo degli Studi. 

L’evento è stato promosso con grande impegno, in partico-
lare dal Club Lions di Lanciano, in collaborazione con il Club 
Panathlon e con la Camera Penale della stessa città frentana, 
nell’ambito delle iniziative di “Acqua per la vita” del Distretto 
108A.

Sono intervenuti Mario Pupillo, sindaco di Lanciano e pre-
sidente della Provincia di Chieti; Davide Caporale, assessore 
all’Ambiente del Comune di Lanciano; Andrea Forcione, Offi-
cer Distrettuale Service Lions “Sostenibilità ambientale”; Ma-
ria Rita Di Fabrizio, presidente del Lions Club Lanciano; Filip-
po Marciani, presidente del Panathlon Club Lanciano; Rocco 
Franco Tondini, Governatore Panathlon e Oreste Campopia-
no, presidente VI Circoscrizione in rappresentanza del Distret-
to 108A.

Le relazioni sono state affidate a diversi relatori, specialisti 
in vari settori attinenti la risorsa idrica, fra i quali il sottoscrit-
to, Presidente Onlus “Acqua per la vita”. Ho trattato il tema 
della “Risorsa idrica: approvvigionamento, potabilizzazione e 
depurazione” e sviluppato in particolare una panoramica del-
la situazione dell’acqua nel mondo e delle tante criticità che 
si manifestano in molti paesi anche occidentali, illustrando le 
iniziative che la Onlus attua dal 2004 con la costruzione di 
ben 150 pozzi soprattutto nei paesi africani; Massimo Ranie-
ri, presidente municipalizzata Ecolan che è invece intervenuto 
sull’“Inquinamento delle acque sotterranee: il caso di Bussi sul 
Tirino”; Giancarlo Scoccia, docente della Facoltà di Ingegneria 
dell’Università dell’Aquila e socio del Lions Club dell’Aquila, ha 

trattato l’“Ambiente e durabilità dei materiali” attraverso effi-
caci slide; Stefano Ardito, giornalista e scrittore di fama inter-
nazionale, ha raccontato la sua esperienza di alpinista sul tema 
“Acqua, montagne e parchi”; infine, Enrico Di Giuseppantonio, 
sindaco di Fossacesia, si è soffermato sulla questione della 
“bandiera blu come valorizzazione e promozione dello svilup-
po turistico dell’area Frentana”. L’incontro è stato moderato 
da Angelo De Nicola, giornalista e scrittore nonché socio del 
Lions Club de L’Aquila.

Numerosi gli studenti presenti della Scuole Medie “D’Annun-
zio e “ Mazzini”, e dell’Istituto “Da Vinci-De Giorgio”, attenti alle 
tematiche trattate, che dopo le relazioni hanno rivolto moltis-
sime domande ai relatori.

Il convegno ha sensibilizzato sul tema vitale dell’approvvigio-
namento della preziosa risorsa definita “l’oro blu” del nostro 
secolo, carente soprattutto nei paesi più poveri del pianeta, 
sulla importanza della lotta alla sua dispersione, agli interventi 
per ridurre le perdite delle condotte, argomenti di grande im-
portanza anche nei paesi occidentali.

L’ACQUA, BENE VITALE DA CONOSCERE E TUTELARE

Vuoi aumentare 

l’efficienza 
della tua azienda?

Scopri la nostra 
soluzione 
documentale
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Galleria Fotografica
52^ CHARTER DEL LIONS CLUB ORTONA

12^ CHARTER DEL LIONS CLUB 
RECANATI COLLE DELL’INFINITO

49^ CHARTER DEL LIONS CLUB 
RECANATI LORETO HOST 
Assegnazione della Melvin Jones Follow 
al dottor Franco Sopranzi 






